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^ campo d'Aberkane presso Si-Mohamed-Ou-Berkane (Marocco) i soldati si esercitano nel trasporto^ dei cannoni. L'incisione rappresenta 
un artigliere che solleva un pezzo da montagna con l'affusto, del peso totale di 232 Kgr. 



D E - D I O N B O U T O N 
meravigliosi di semplicità, eleganza e robustezza 

p r e s s o : 
Società Anonima Garages E. Nagliati 

Id. Id. Id. Alessio 
Id. Id . Id . Id . 
Id. Id. Id. Id. 

Ricord i Sessa e C. 
Dit ta Bot tacin ved . Roversi 
Garage Dar io Valensin 
Garage E. Gatti 
Autogarage 
Auto-Stand Barone Stabi le 

Firenze 
Torino 
Roma 
Napoli 
Milano 
Padova 
Genova 
Modena 
Perugia 
Palermo 

Visitate i nuoYi Modelli 1908 

DE-DION BOUTON - 12-16 HP - 4 Cilindri 1908 
Valvole comandate - Carburatore automatico 

Chassis I 9500 

(Cantieri Baglietto 
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GRAND PR IX all'Esposizione Internazionale di Milano 1906. 
Preventivi e Cataloghi a richiesta. 5f per telegrammi : SIAM - Genova. 

l a T A R G A F L O R I O l e fiomme 

montate sulla JUNIOR hanno dato un risultato rimarchevole. 
Infatti: dei dieci partenti con gomme X arrivati cinque 

dei due Y nessun arrivato 

unico partente TAMAGNI sa JUNIOR con gomme Dumor arrivato fra i primi 
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CHIEDERE LISTINO ULTIMO RIBASSO P R E Z Z I ! 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

DE LUCA • DAIMLER 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

Le Vetture Daimler-De Luca sono 
la riproduzione del tipo perfezionato 
Dairnler Inglese, ritenute le migliori 
del Regno Unito. 

Fornitori di S. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe dì Galles. 

Chassis 16124 - 28j40 • 32x55 - 42x65 

The Dunlop Pneumatic Tyre Co. (Cont.) Ltd. - Milano - Via Giuseppe Sirtori, n. 



jfì chi spettar\o le graqdi VITTORIE? 

alta 
Prima di fare acquisti di V E T T U R E T T E chiedete Prezzi e Cataloghi alla Ditta: 

C X . e € . F r a t e l l i F I C E 1 V A — Corso Principe Oddone, 15-17 - TORINO. 

Chi più spende, meno spende ! 

Pneus BATES Leicester 

Selle fflDDLEflORE Coventry 

Biciclette ABINGDON Birmingham 

Agenti Generali: C A M I L L O O G G I O N I e C. 
Via Ausonio, 6. - MIRANO - Via Lesmi, 9. 
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S A N GIORGIO 
AUTOMOBILI 

G E N O V A 
L I C E N Z E U S T ^ E E E Z I E S 

Chassis tipo normale 
da 60 HP a 

S E I C I L I N D R I 
col quale S. F. Edge copriva ultimamente 

m 
o 
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2 5 6 0 o r o K i l o m e t r i I n 
alla velocità media di 

I O 6 , 0 6 K i l o m e t r i a l l ' o r a 

G . V I G © & e " 
TORINO - Via Roma, 31 (Entrata Yia Cavour) - TORINO 

SPECIflLITflflRTICOLI PER SPORTI 
Ingrosso - [Dettaglio 

L ì A W f l - T E H N l S C o m p l e t i 
K 

GOLF - HOCHEY 
CROQUET - CRICKET 

Pattini a ruote 
ALPINISMO 

Sacchi da flontagna - Al-
pcnstock - Bandes molletiè-
res - Boracci, SGC. SGG. 

Ricco Assortimento 
PALLE • PALLONI • T A M B U R E L L I 

Giuochi di Soc ie tà 
Abbigliamenti 

$ richiesta si f o rn i s cono 
articoli ed accessor i di 
q u a l u n q u e f a b b r i c a . 

Impianti completi di qnalsiasi ginoco sportivo 
5 > i c i a l i t l M o b i l i p e r B a t t e l l i c i U f f i c i 



La FIAT nel 1908. 

f l d m o n d o c o m m e r c i a l e s p o r t i v o 

Modello 20-30 HP. 

40- 50 HP. 

nente l'asse che trasmette il moto dal cardano al differen» 
serve inoltre da biaccio di forza, unendo il ponte poste 
collo chàssis. Il differenziale, l'albero di 'rasmissione, gli aj ' 
motori sono sostenuti da cuscinetti a sfere di grande diami-' 
Il telaio, di modello unico, misura metri 2,60 di spazio di f 
rozzeria In ogni dettaglio della macchina furono intrudi* 
mo te piccole modificazioni che rendono detto tipo di macch ' 
un vero gioiello di perfezione meccanica. 

L'altro modello 40-50 HP è una vettura a 6 cilindri, 
linee semplici ed eleganti, non pesante, con motore potente * 
ridotto a proporzioni minime e capace di una velocità coiLsid 
re» ole ; ecco 1 ideale della ve tuia di grande turismo. 

Caratteristiche della vettura sono: Accensione per ma«lr. 
ad alta tensione; lubrificazione oizata, senza fumo, a m i 
pompa ìotat iva; tiasmissione a catene. 

E di già che abbiamo lo spazio, vogliamo ancoia dire due»* 
role sul modello 12-14 HP, quantunque non ci sia |>os.,j|j:ì, 
presentarne il disegno. La Fiat, creando il tipo 12-14 HP 7 
arricchito il suo catalogo di un modello di chàssis molto ri re-
cato, specialmente oggi che l'automobilismo nei servizi pubblia 
ha preso un così largo sviluppo, servendo mirabilmente ed,-,1 
nomicamente come mezzo di trasporto di famiglie e a scopo in 
dnstriale. 

Questo chàssis ha la particolarità d'essere essenzialmente co 
stituito da tre parti ben distinte: il motore, che forma un grupu, 
unico coWjtmbrayage e col carter del cambio di velocità; IV.* 
posteriore col differenziale e l'insieme degli organi di dirwioi» 
coll'asse e colle molle-anteriori. 

Q este tre palli sono riunite insieme in modo così semplici 
da poter facilmente nell'eventualità di ripaiazioni fare rapidi, 
mente qualunque sostituzione. Caratteristiche pregiate ed im-
portanti di questo chàssis sono: la discreta velocità normale, !» 
facilità di superar forti pendenze e di gii are in tourniquet» sti>t 
tissimi ed una marcia silenziosa e senza fumo. La oostroiion» 
ne è acculata in ogni piccolo dettaglio e numerose ed importanti 
ordinazioni pervenute alla Fiat hanno permesso di lissare 
questa macchina un prezzo con* enientissimo. 

E dopo tut to questo lavoro di novità, non si dirà certo eh» 
la glorio a Fi t sia rimasta inoperosa, e d'altronde non potrebbe 
essere diversamente quando essa può sempre contare sull'abilità 
ed atiività dei suoi agenti d ' I ta l ia : Luigi m o r e r o e Giuseppe 
Alberti, direttori dei fortunati Uarages Riuniti. 

0. M 

Ha detto qualcuno, che dopo le spese ingenti del 1907, dopo 
le classiche vittorie della Fiat nel 1907, dopo cioè una mèsse di 
soddisfazioni morali e materiali mai registrate da alcuna Casa 
del mondo, la Fiat avrebbe quest'anno fatto riposo, lasciando le 
altre case d'Italia a difendere l'onore del nostro paese. 

Niente di pift inesatto. Anche dopo le classiche vittorie del 
1907 la Fiat non sta a riposare sugli allori, ma continuamente 
studia e dà forma a nuovi tipi di chàssis che rappresentano an-
coia un ultimo successo dell'industria italiana, così valorosa in 
questo ramo d'industria. 

E così quest'anno essa ha posto in vendita, oltre i tipi 18-24 HP, 
28-40 HP, 65 H P a catena; Brevetti-Fiat 15-20 H P a cardano, 
tanto favorevolmente conosciuti, altri tre nuovi modelli, cioè : 

Un chàssis 20-30 H P a cardano, a 4 cilindri fusi per paia. 
Un chàssis 40-50 H P a catena, a 6 cilindri fusi per paia. 
Un chàssis 12-14 H P a cardano, a 4 cilindri fusi in un sol 

blocco. 
Dei due primi modelli, molto interessanti, diamo l'illustra-

zione pei nostri lettori. 
Il modello 20-30 HP è la vettura ideale per turismo e per 

servizio di città, e conserva tut e le principali caratteristiche 
delle macchine Fiat unitamente ad una non comune eleganza e 
semplicità di linee. 

La lunga esperienza e l'osservazione continuata dei modelli 
degli anni pr cedenti, unitamente alla scelta coscienziosa del 
materiale di prima qualità, dànno sicuro affidamento di meritato 
.successo a questa macchina il cui funzionamento è regolare e 
silenzioso al pari d'una vettura elettrica. 

I punti principali, nei quali questo nuovo modello differisce 
dai pr ecedenti, 6ono i seguenti : 

' a) accensione per magneto ad alta tensione con candele col-
locate sui tappi delle valvole d'aspirazione; 

b) decompressione che facilita la mossa in marcia, a mezzo 
di speciale dispositivo comandato da maniglia fissata sotto la 
traveisa anteriore; 

Modello 

c) carburatore che permette di regolare la miscela carbu-
rante ai massimo rendimento ; 

d) lubrificazione forzata, senza fumo, a mezzo di una 
pompa ìotativa, a debito regolabile, che immette l'olio sotto 
pressione ai perni del villcbrequin e delle bielle. Tale sistema di 
lubrificazione oltre rendere iniuimo il consumo d'olio, sopprime 
completamente il fumo ; 

e) tiasmissione a cardano a giunto unico, semplice e ro-
busto ; 

f i camino di velocità a doppio train balladeur con quattro 
velocità in avanti e marcia indietro colla quarta in presa di-
retta. L'asse posteriore fu oggetto di uno studio particolare af-
fine di renderla leggera, robusta e rigida insieme. Essa è costi-
tuita da una scatola di lamiera in acciaio, che contiene gli in-
granaggi conici, il dispositivo del differenziale e gli alberi delle 
ruote. 

Al centro della scatola è fisso un tubo di acciaio, conte-

prezzo fisso per contanti 

L. 200 
VENDITA IN TORINO.-

Via Lagrange, n* 8 
presso la D i t t a R O S S O P I E T R O - Corso Valentino, 19. w M O i D E L a L o 1 9 0 8 

V e n d i t a i n M i l a n o : 
presso la Filiale delle OFFICINE LUX - Corso Magenta, 27. 

O F F I C I N E L U X 
S o c i e t à A n o n i m a — C a p i t n l e D i r e 6 9 6 , 0 0 0 . 



l a s t a m p a s p o r t i v a 5 

31 match ? i e t n o t i t e - £ o m b a r d i a 
si correrà a Como oggi 31 maggio. 

L'eliminatoria torinese 
segnò una bella vittoria della " C e r e a , , . 

L'eliminatoria torinese pel match Piemonte-Lombardia 
. cosa f a t t a . 

pel secondo a n n o l a Cerea, l ' a n z i a n a s o c i e t à c i t t a -
lina di c a n o t t a g g i o , d i f e n d e r à il P i e m o n t e n e l l ' i m -
portante a n n u a l e c o m p e t i z i o n e d e l l a T a r g a R o g g e r o . 
" Riguardo a q u e s t a g a r a e l i m i n a t o r i a , v i v a c e e se-
r e n a fu la d i s c u s s i o n e c h e l a p r e c e d e t t e i n s e n o a l 
Comitato o r g a n i z z a t o r e , g e n t i l m e n t e o s p i t a t o q u e s t o 
«nno presso Ja Sez ione E r i d a n e a de l R . R o w i n g - C l u b . 

Si decise d i t e n e r f e r m o i l c o n c e t t o p r e s t a b i l i t o d i 
n na 9 ° ' a p r o v a . s c a r t a n d o cos i a l t r e p r o p o s t e d i e l i -
minatorie m u l t i p l e , le q u a l i , p u r p r e s e n t a n d o t e o r i -
camente u n a m a g g i o r e e s a t t e z z a n e l l a s c e l t a d e l 
campione p i e m o n t e s e , p o t e v a n o d a r l u o g o à d a l t r i 
inconvenienti. 

A presidente della Giurìa venne chiamato il cava-
liere Rolando; starter il signor Albino Pasta, coadiu-
vato dall'avv. Ottorino Clerici. 

Il sorteggio delle acque diede i seguenti r isultat i : 
Acqua N. 1: Armida — Acqua N. 2: Cerea — Acqua 

N. 3: Caprera. 
' L'importanza di questo match eliminatorio risaltò 
evidente, perchè le tre principali Società cittadine, e 
cioè l'Armida, la Cerea e la Caprera, impegnarono 
tutte le loro forze migliori per contendersi l'onore 
di rappresentare il Piemonte contro i canottieri lom-
bardi. 

* * 
Per tan to i l n o s t r o g i o r n a l e , ed i l C o m i t a t o « P r o 

canottaggio t o r i n e s e » , c h e s o n o , col n o t o sportsman 
Carlo R o g g e r o , i f o n d a t o r i d i q u e s t o g r a n d e a v v e n i -
mento s p o r t i v o a n n u a l e , p o s s o n o a n d a r s u p e r b i de l 
risultato del t e r z o match e l i m i n a t o r i o d i s p u t a t o s i f r a 
tutte le Soc i e t à d i T o r i n o . 

Accorse ad assistere al match un pubblico oltre dire 
numeroso che, malgrado il tempo piovigginoso, si ap-
passionò enormemente per l'uno o l'altro degli equi-
paggi, prodigando a tutti grida di incoraggiamento. 

La Giurìa, capitanata dal cav. Rolando, segretario 
generale del R. Rowing-Club Itahano, era composta 
dei signori Pasta, Collino, avv. Marro, Alfredo Cocchi, 
Parvopassu, dottor Orecchia, Patriarca e Bosio. Non 
ebbe a registrare alcun reclamo. 

Prima delia partenza era data favorita la Caprera. 
La vittoria, dopo una regata faticosa e disputata 
strenuamente tra la Cerea e l'Armida, è invece toc-
ca'a alla prima di queste due, per una lunghezza. 

La Cerea ha quindi riconfermato il suo posto d'o-
nore del 1907, se pure non più con quella elastica e 
meravigliosa palata dello scorso anno. 

Molti rallegramenti sono toccati al signor Pagliano, 
allenatore di questo equipaggio, composto dei signori 
Rossi, Rocci, Gianolio, Laiolo, Galleani, Lubati, 
Scheude, Beverini; ed applausi fragorosi hanno salu-
tato l'armo vincente, allorché questo approdava, nel 
ritorno, allo chàlet della Cerea. 

Applaudita fu pure l'Armida, che, a nostro parere, 
ha gareggiato con rimarchevole assieme. Porse con un 
maggior numero di uscite e sopratutto con una più 
giusta tattica, avrebbe ottenuto miglior risultato. 

Oggi pertanto che il nostro giornale esce, la C.rea 
correrà sul lago di Como contro il rappresentante 

' P'emonte-Lombardia (31 moggio, a Como). — La Targa Roggero, bellissimo trofeo 
in argento, con cornice in mogano. 

lombardo, cioè la Lario di Como. Alla forte Società 
torinese giunga bene auspicato e fruttifero il nostro 
augurio di onorevolmente difendere i colori della 
nostra città. 

L'importanza di questo grande avvenimento è ormai 
riconosciuta da tutto il mondo dei vogatori italiani. 
Sappia l'armo torinese aggiungere ai numerosi trofei 
che sono suo appannaggio, gli ambiti premi messi in 
palio pel match Piemonte-Lombardia, e cioè: la Targa 
Roggero, la medaglia d'oro della Stampa Sportiva, e 
le medaglie vermeil individuale della Gazzetta dello 
Sport. reporter. 

LA CORSA S C S A - M O M M O 
Al 21 giugno la quar ta grande manifestazione 

sportiva del nostro giornale — La corsa Susa-
Moncenisio. 
Come abbiamo accennato nel numero scorso 

ricorrendo il 14 giugno la data delle elezioni am-
ministrat ive a Torino, per espresso desiderio del-
l'ill.mo signor prefetto, la corsa ve t ture t te e mo-
tociclette Susa-Moncenisio venne r imandata alla 
domenica susseguente, cioè al 21 giugno. 

Inoltre, dietro richiesta di numerosi gentlemen 
automobilisti , il Comitato organizzatore della riu-
nione ha ist i tui ta una seconda categoria, re t ta dal 
medesi mo regolamento della corsa vet turet te , e 
r iservata a conduttori gentlemen, con tassa d' iscri-
zione di L. 50. Per questa categoria venne fissato 
come primo premio la Coppa Ravà-Sforni al con-
duttore, e la Targa Leonino Da Zara alla Casa 
costruttr ice della vet ture t ta del primo arrivato. 

La Presidenza del Comitato esecutivo della 
corsa farà oggi un sopraluogo a Susa e lungo il 
percorso Susa-Moncenisio, onde prendere quelle 
disposizioni necessarie al perfet to svolgimento 
della riunione. 

Il giorno della corsa presterà servizio d'ordine 
il battaglione volontari ciclisti, comandato dal 
capitano Gorretta, e ia Croce Verde, per il ser-
vizio sanitario. 

La di t ta Lubin ha intanto disposto per proprio 
conto un t reno speciale per gli spettatori che da 
Torino si recheranno a Susa e poi al Moncenisio, 
onde assistere da vicino allo spettacoloso ed im-
portante avvenimento sportivo. 

• 
* * 

Quella magnifica plaga montana che dalla re-
gione Susina si estende, solcata dalla magnifica 
strada napoleonica, per vent idue lunghi chilometri 
da 500 m. sul livello del mare ad oltre 2000 al-
l'Ospizio del Moncenisio, sarà quindi il 21 prossimo 
giugno tea t ro grandioso e pittoresco della più 
grande corsa in salita che per vet ture t te auto-
mobili verrà disputata quest 'anno in Italia. 

Noi non esitiamo a credere che tu t te le con-
correnti, benché vet ture di piccola potenzialità 
turistica, sapranno arrampicarsi per la ventina di 
chilometri che formano il percorso della gara e 

giungere tut te fidi-
si cernente al traguardo. 

Ma quella che giun-
gerà a percorrere nel 
minor tempo la dif-
ficile tappa , quella 
rappresenterà il sim-
bolo, l 'ideale della 
vet ture t ta finora co-
s t ru t ta nelle officine 
europee, quella me-
r i terà l 'applauso scro-
sciante ed entusia-
stico delle migliaia 
di persone che in con-
sueto pellegrinaggio 
accorreranno nel gran 
giorno a gremire ogni 
ripa ospitale, le adia-
cenze di ogni tourni-

j quet arrischioso, i de-
clivi fiancheggianti il 
punto d'arrivo... 

Sarà la vittoria il 
più ambito e sudato 
onore al costrut tore 
ed all 'abile ed intre-
pito chauffeur che sa-
prà s t rappar la vit-
toria. 

Ma l 'Italia non dà 
solo abili guide nel 
ceto operaio. I suoi 
intrepidi c a m p i o n i 
del volante non esco-
no solo e non si per-
fezionano s o l o al-
l 'ombra delle grandi 
officine d 'automobil i . 

La corsa Susa-Moncenisio per motociclette (21 giugno). 
La Coppa challenge della Stampa Sportiva. 

Anche gli eleganti, appassionati sportist i del-
l'unto, anche gli aristocratici, la classe ricca ci 
dà un buon coefficiente di ott imi ed ardi t i cliauf-
feurs. Fu per questa considerazione che il Comitato 
organizzatore della corsa seppe a tempo ist i tuire 
una seconda categoria r iservata a conduttori gen-
tlemen. 

Categoria che sappiamo in modo positivo come 
ebbe un plebiscito di approvazioni, avrà pure un 
forte lotto di concorrenti , di nomi cari e noti 
del mecenatismo automobilistico italiano. 

Al primo arrivato di essi verrà assegnata Ja 
magnifica Coppa Ravà-Sforni, il ricco e munifico 
sportsman mantovano che ci ha già fat to perve-
nire il suo bellissimo ed elegante trofeo, e la 
Targa Leonino da Zara alla Casa costrut t r ice 
della ve t ture t ta vincente. 

reporter. 

CORRISPONDENZA 
Viareggio. — A. Pistolini. Si, purché si abboni. La 

fotografia, ora che si è chiusa la stagione del foot ball, 
interesserebbe più poco. 

Vicenza. — M. Larghini. Si, purché si abboni. 
Faenza. — L. Mmghetti. Grazie, pubblichiamo. 
Pisa. — Vottero. Grazie infinite. 
Prato. — Nicod. Sabatini. Pubblichiamo volontieri. 
Firenze. — Coppedè. Grazie. Porse nel pros. num. 
Genova. — Rota. Io spero saprete scusarci. Al 

primo numero. V. G. 
Ginevra. — Club Athlétique di Genova. Ci dispiace, 

ma per quest'anno non possiamo aderire. Ogni premio 
venne assegnato. 

Palermo. — A. Pisciotta. Grazie, troppo scure. 
Vercelli. — Perrone. Nel numero prossimo. 
Milano. — Poli. Siamo perfettamente d'accordo. 

Saluti. V. G. 
Costa di Rovigo. — B. A. Non possediamo gli ele-

menti per servirla. Si rivolga alla Società Aereo-
nautica Italiana a Roma. 

Modena. — Baccaiani. La fotografia inviataci poco 
interessa ed è scura. Attendiamo quelle delle corse 
al trotto. 

Domodossola. — A . C . Idem. Grazie. 
Genova. — Miglio. Questa settimana causa il gio-

vedì festivo abbiamo anticipato di un giorno l 'andata 
in macchina del giornale per cui il vostro espresso 
rAjL — a . n ° n ci è giunto in 
^ B j f f i S r o i i f f i a S ^ m t e f c M ^ ? tempo. Nel prossimo 
^ i ^ ^ ^ ^ y ^ ^ ^ ^ l k W B H M B M numero riprendere-

^ S ^ fc.Sv*'*'mo foot-ball, pub-
^ m H s H f SUB ffiir* bucheremo quanto 

fi»HP ffi MpjH HsySwj vi interessa e ci oc-
BBM§P jgsgi flpX ffTOÉji cnperemo della gra-

HB» qjjrajL JiKjfcSg SìySB ve questione del-
B t «HRmSH^ ISfiffiJ l'Ausonia del Carn-
a i L ^ H B W ^ BSasB pionato Italiano e 

j H ^ X f ^ ® ^ » H 8 B della Federazione. 
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italiani come potente mezzo di loro r igenera^, 
fisica e morale. 

Perciò vi parlerò del vero alpinismo, non dell6 
deviazioni: dell'alpinismo qnale lo crearono i migli"1" 
suoi fondatori e seguaci: Whymper, Tyndall, 
mery ed altr i fra gli inglesi; Payer, Grohm, 
Zsìgmondy e molti altri f ra i tedeschi; Quintjr 
Sella, Giordano, L. Vaccarone, Francesco Gotu-i; 

Trucco, sulla Isotta Fraschini, vincitore della Targa Florio 1908. (Fot. Branger - Parigi). 

Preparandosi alla corsa del Principe Enrico 
L'Herkhomer non poteva risorgere più degnamente 

e più brillantemente: la coppa del principe Enrico 
che, com'è noto, si correrà dal 9 al 17 giugno, pro-
mette di riuscire, e per numero d'iscrizioni, e per 
scelta del percorso, e per organizzazione sportiva, 
una delle più importanti prove turistiche dell 'annata. 

E nelle gare turistiche io non includo la New 
York-Paris, no... forse, avrebbe potuto esserlo, ma 
ripeto, cosi, no. 

La corsa non fu organizzata, anzi, dirò di più, non 
fn nemmeno pensata, fu male ideata, e, quel che è 
peggio, non troppo bene accettata e raccolta. Ai voli 
troppo alti e repentini,., ma lasciamo quest'argomento 
di cui sin troppo si è parlato e si parla, e che da 
qualche tempo in qua va cadendo nel ridicolo, e 
torniamo invece all'antico... alle prove che l'automo-
bile dev'esser sicuro di vincere facilmente, prima di 
tentare conquiste più ardite e superbe. 

11 Kaiserlichen Automobil Club, dunque, ha cambiato 
il percorso che io in un 'al t ra corrispondenza vi ren-
devo noto, nel seguente, che si presenta forse non 
così bello, ma certamente più pratico e più consono 
all'indole della corsa. La partenza sarà sempre data 
a Berlino, come l 'arrivo si effettuerà ugualmente a 
Francoforte; le tappe invece saranno: Berlino, Stet-
tino, Amburgo, Annover, Colonia, Dusseldorf, Aachen, 
Trier, Oberwesel, Darmstadt, Francoforte, un totale 
di 2;i(J0 chilometri circa. 

L'Allgemeine Automobil Zeitung, uno dei giornali 
automobilistici più accreditati, ha inviato, com'è suo 
costume, un inviato speciale, il quale si trova ora a 
bordo d 'un automobile per provare tut to il circuito; 
e non mancherò, in qualche mia prossima corrispon-
denza, di render note al pubblico le difficoltà e le 
bellezze del percorso intero. 

Ultimamente, poi, al tr i premi principeschi si sono 
aggiunti a quelli imperiali, sia per la gara, sia per 
la corsa di velocità e di salita. 

Intanto la prima lista d'iscrizioni si è chiusa ulti-
mamente in modo più che brillante, e tu t to fa sperare 
che alla chiusura definitiva, più di duecento saranno 
le vetture partecipanti alla grande prova. 

Sinora sono in numero di 145... numero più che 
rispettabile, e vi son rappresentanti dell 'Inghilterra, 
della Francia, dell 'Italia, dell 'Austria, del Belgio e 
della Svizzera. 

Naturalmente, il primato lo detiene la Germania 
con un numero stragrande di macchine e di nomi, 
alcuni già provati alla vittoria ; poi la segue l 'Austria, 
il Belgio, l ' I talia, la Francia, l ' Inghilterra. 

Peccato che un grande sporlsman italiano, valoroso 
automobilista e ardito conduttore di canotti auto-
mobili, non si sia iscritto in questa gara cosi ricca 
e così bella che potrebbe dargli campo di estrinse-
care la sua virtù e il suo valore. Il suo nome, il nome 
del cav. Florio, non avrebbe sfigurato tra gli altri , 
e avrebbe dato all 'Italia un difensore totalmente, ve-
ramente italiano. 

Troppo lungo sarebbe dirvi chi vi sia già inscritto, 
ma scegliendo qua e là qualche nome, noto il Stors 
con una Horck, vincitore della I I Herkhomer; Fritz 
Erle, uno dei più forti guidatori tedeschi, che pilo-
terà una Benz ; la valorosa chanteuse Maria Grutzner, 
con una Mercédès-, il Ladenburg pure con una Mer-
céde», il vincitore finale dell'Herkhomer ; il Marx con 
un'Itala; i t re Opel eolla loro ottima macchina; il 
principe Alessandro di Hohenlohe-Waldenburg-Schil-
ling con una macchina belga ; l ' i taliano Bugatti che 
siederà al volante di una nuova macchina tedesca, 
la Deutz, di cui mi han detto ultimamente mira-
bilia ; i Stoewer colla loro marca ; il Principe di Bra-
ganza d 'Austr ia con una Protos; il valoroso automo-

bilista e guidatore di canotti Edge con una Napier, 
naturalmente, Hans Richter colla marca torinese 
Spa; il duca Ludwig in Bayern, che partecipò già 
con onore alle Herkhomer, con una Métallurgique; 
Mathis, il solerte e conosciuto rappresentante della 
Fiat, che nelle Herkhomer passate figurò sempre con 
onore; il Brandier con una Darracq; l 'ing. Bahlsen 
con una Ziist e Willy Pòge con una Mercédès. 

A chi arriderà la vittoria? Forse a qualcuno tra i 
nominati o a qualche ignoto che non s'è ancora 
iscritto? Naturalmente, la Germania ha maggiori 
probabilità di vittorie, ed io propenderei per un'Opel 
o una Horch, ma certo che la lotta sarà accanita coi 
campioni d'Italia, di Francia e del Belgio. 

Nino Salvaneschi. 

L'importanza educativa dell'alpinismo 
... Io vi parlerò adunque dell'importanza educativa 

dell'alpinismo, intendendo con ciò la sua influenza 
sulla formazione del carattere. Altri effetti esso ebbe 
ed ha certamente : poiché apri alle vie della moderna 
civiltà le più remote valli alpine, e forni ai loro abi-
tatori copiose fonti di guadagno, sia rendendo più 
agevole lo smercio dei prodotti della loro industria 
casalinga, che trasformandoli in albergatori, od in 
guide. 

E di grande van-
taggio fu al progresso 
delle scienze. Il primo 
vero alpinista fu un 
fisico illustre, il gine-
vrino De Saussure, il 
quale, affrontato il 
Monte Bianco per cu-
riosità scientifica, vi 
tornò poi per intenso 
amore alla natura al-
pina che gli aveva ri-
velato bellezze scono-
sciute e fat to provare 
emozioni s u b l i m i . 
Tut te le scienze fisi-
che e naturali ebbero 
largo incremento dal 
diffondersi dell'alpi-
nismo. Ora alpinismo 
e scienza procedono 
di conserva, e così 
accanto ai r ifugi iner-
picati tra le rupi, an-
nidati fra i ghiacciai 
a ristoro dell'affati-
cato viatore, s'ergono 
i laboratori dei fisio-
logi a studiare il pic-
c o l o u o m o s u l l e 
grandi altezze, e gli 
osservatori degli a-
stronomi a studiare 
dalla piccola terra 
l ' i m m e n s o mondo 
stellato. 

Ma non è di questo 
odi altr i simili aspetti 
dell'alpinismo, ch'io 
voglio parlare, bensì 
del suo aspetto edu-
cativo, al quale si ri-
feriva Quintino Sella 
consigliandolo a g l i 

ed altri fra gli italiani, e della giovine generaziot 
di questi, primo fra tutt i , Guido Rey, anima gent' 
e generosa, alla qnale la solennità dei monti <w 
quel mirabile libro sul Cervino, ch'io vorrei veni, 
letto da tu t t i i giovani italiani, ed al cui autore 
mando un rispettoso saluto. 

Anche l'alpinismo, come ogni cosa umana, ha 
sue caricature e le sue aberrazioni. Le prime sor-
passate nella letteratura umoristica per opera 
A. Daudet e del torinese Giovanni Saragat, e n(*. 
cessano di rendere amena la vita dei rifugi, o del], 
grandi stazioni alpine, purché il gioco sia breve. £ 
seconde trovano troppo frequenti condanne in cat. 
strofi spaventose, delle quali non è responsabile ly, 
pinismo, ma la boria, l 'impreparazione, la stop 
temerità di psendo-alpinisti, tra vanitosi ed inetti 
I l vero alpinismo riceve da codeste deviazioni j[ r-
lievo che la luce ha dall 'ombra. 

L'alpinismo cosi concepito ha un alto valore edc. 
cativo. Lo potrei brevemente definire dicendo ohe è 
fa vivere più intensamente sotto tutt i gli aspetti 
ne rende perciò di tanto migliori, di quanto una viti 
nobilmente intensa e varia è superiore ad nna vita 
povera di sentimento, di esperienza e d'azione. 

Illustrerò questa tesi esaminando l'influenza de], 
l 'alpinismo sui sentimenti estetici, sulla forza f 
e sulla forza morale. 

Venendo al primo punto, ho io bisogno di richia-
mare alla vostra mente, o popolo trentino, la bel-
lezza dei monti ? Non siamo noi posti in mezzo sd 
una regione alpina ricca dei più svariati aspett, 
saliente con rapida vicenda dal piano con clima . 
f ru t t i meridionali alle nevi eterne ? Non è tutto m 
anello di bellezza quello che cinge la patria nostra 
dalla Marmolata al Cevedale? 

Chi di voi non fu almeno una volta sui montici-
circondano Trento, o su nelle alte valli e non vi ha 
ammirato gli orizzonti più vasti, l 'aria più pura, 
terreni spumosi, le cascate zampillanti inattese dal 
seno delle roccie e non ha vagato tra i boschi prò-
fumat i? Chi di voi non ha visto, almeno di lontano 
gli altissimi picchi, slanciati al cielo come nna bella 
idea, o i declivi biancazznrri dei ghiacciai scintil-
lanti al sole? 

Lassù, sulle altezze superbe, è più meravigliosa-
mente bella la natura alpina, ricca di contrasti, fe-
conda di ispirazioni, a chi l'accosti con animo pio, 
la comprenda e l 'ami. 

Partendo dagli alti r i fugi nel cuor d'una notte se-
rena, sentiamo una infimi a dolcezza piovere dal cieli-
stellato sui nostri cuori. P iù che la terra, ancor velati 
dall 'oscurità, scorgiamoli firmamento immenso; eie 
stelle sono le nostre guide e le nostre sorelle. Comu-
nicando con quei mondi infinitamente grandi ed infi-
nitamente lontani sentiamo d'esser parte dell'universi 
parte microscopica bensì, ma che pur non si perde 
poiché un palpito d'amore ci unisce a tutte le eoe-

Procedendo più oltre le due luci, la notturna e li 
diurna si contrastano ; alcune stelle si spengono, s'im-
bianca l'oriente, e la neve di violetta si fa più chiara 
il nostro piccolo mondo si distacca lentamente dagli 
altri, che svaniscono nello spazio. 

Bicordi della Targa Florio 1908. - Fra un arrivo e l'altro - Il pranzo degli 
(Fot. Lo Cascio - Paierw / 
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BICICLETTE 
LA MIGLIORE MARCA ITALIANA 

e la più conveniente 
Società Anonima E. B I A N C H I - M I L A N O 

i nn fremito passa per l 'aria, e mentre noi so-
l o in religiosa attesa, il sole s'innalza trionfale 

tando la vita e i calori, e tu t ta la natura risponde 
* nn inno di gioia. 

° A volte, meravigliosa sorpresa, di tra il sole e le 
Ili degli nomini un gran mare di nubi si stende, 
to quanto l'occhio può portare. E da esso, come 
zliere selvaggie, s'ergono le catene dei monti più 

3IM che elevano al cielo le loro guglie simili alle 
3 (razioni degli nomini dal grigio fondo della realtà. 
Solenne è la montagna nell'alto meriggio, nell'ora 

fetta e silenziosa in cui la terra sembra fermarsi 
• eLeglio godere dei raggi del possente amatore che 
3

n"ta la pervade ; ma più soave nella mesta ora del 
tr»<n°n'0-
" oftCrgiunta, verso il termine della giornata, l 'ultima 
•etta propostaci, la lasciamo con un sospiro e lenta-

T ente ritorniamo al basso. Le valli, sotto di noi, già 
Sventano oscure; ma sulle alte pendici rivolte al sole 
la lnce si trattiene ancora e colora la neve e le rocce 
li mille sfumature arance, violette, turchine: rav-
volge i monti d'una carezza morbida e i monti sem-
brano a lei rispondere come un amante all 'amata da 
'ni non si vorrebbe dipartire. 

Il sole finalmente tramonta anche di lassù ; e ca-
lando tra rossi vapori, dà un ultimo sprazzo di luce 
gitnile ad un buon dio che voglia, dipartendosi, be-
nedire ancora una volta all'opera degli uomini, cui 
egli per quel giorno ha posto fine. 

Mille voci d'amore ci richiamano al basso, ma noi 
vorremmo indugiarci ancora lassù tra le nevi, sotto 
le prime stelle e perderci e dissolverci nel pulviscolo 
d'oro dell'ultima luce, che di lontano ancora dinanzi 
a noi ci saluta. 

Ah per questi e per simili momenti di elevate emo-
zióni, di cui la montagna è ricca, anche quando la 
ravvolge la bufera e fischia il vento con musica sel-

Rìcordi della Targa Florio 1908 - L'arrivo di Trucco 
dopo il terzo giro. (Fot. Y. Lo Cascio, Palermo), 

vaggia ed eroica su per le gole profonde, via per le 
creste vibranti; e dalle nubi a trat t i squarciate si 
scorgono lembi di lontani paesaggi tranquilli, per 
questi e simili momenti, chi non vorrebbe, dico, sop-
portare: fatiche dieci volte maggiori? 

Gli è in questi momenti che noi viviamo la nostra 
vita migliore. Come benissimo s'esprime Guido Bey 
• la nostra anima si spoglia lassù di quanto ha di 
meno bello, si sente serena e forte e pura; dimentica 
' piccoli odii ed i piccoli amori, e sale alla conce-
alone del sublime ». 

Anche nella vita ci sono momenti simili nei quali 
ci sembra di spaziare su qualche vetta, e sentiamo 
cue se in essi venissimo a mancare, non saremmo 
•issuti invano poiché essi formano veramente la ra-
gione della nostra esistenza, e il loro ricordo ci salva 
mi tedio e dal male nella vita usuale. 

Ui tali istanti la nostra anima librata sull'orlo del-
"finito, ascolta le invisibili armonie che si levano 

e tutte le cose; e tut te le cose abbraccia in un im-
nso impeto d'amore, mentre il mondo sembra un 

p ° sostare come colpito da un'idea divina, 
le j ' r ( ' u e 8 t e ragioni, per i sentimenti che suscita e 
mo®aS'ni che ispira, ben si comprende perchè la 
. "'agna abbia appassionato poeti ed artisti di tut t i 
Dante" ® "i tutte le nazioni. Massimi, f ra gli italiani, 
che i t . u ? c ' i simili entrambi ad nna montagna, 
al t r i

m jempi diversi elevi il suo capo sovra a tut t i gli 
per ;.a "?nedire ed incitare la patria. Tiziano porta 
•ornitiPn?0 ' . s u l l e t e l e sfolgoranti, le slanciate do-
p r e t e , c a for ine ; ma il grande, l'insuperabile inter-
'rtisti ri a c ' m a . della montagna è e rimarrà, fra gli 
«redi L t Q t t o il mondo, ii nostro compatriotta più 

Mto> Giovanni Segantini. Il comm. Ooltelletti ed i commissari si congratulano con Lancia. (Fot. Y. Lo Cascio, Palermo). 
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La vita di lui fu una continua 
ascensione per le altezze delle 
montagne e per le altezze dell'ar-
te: dai piani lombardi ai colli 
della Brianza, da questi alla Val 
Bregaglia, dalla Val Bregaglia al 
Maloja, dal Maloja al monte fa-
tale ove lo colse la morte; e dalla 
morte alla gloria. 

Or egli riposa lassù nella terra 
degli antichi retici padri ; ma il 
suo spirito è eternato nelle tele 
meravigliose in cui svelò agli 
uomini la sublime poesia delle 
montagne, prime fonti della vita 
e dell'amore. 

Le montagne sviluppano, in se-
condo luogo, tu t ta la nostra per-
sonalità fisica. Esse rendono il 
corpo umano agile e robusto, re-
sistente alle fatiche ed alle in-
temperie, bello della belle/za ch'è 
data dalla salute e dalla forza. 

Pur troppo noi, nell'alpinismo, 
sappiamo apprezzare ancora in-
sufficientemente tali loro van-
taggi . 

Pur troppo è vero che i popoli 
latini, malgrado le cose siano 
mutate in meglio negli ultimi 
anni, non tengono dell' educa-
zione e delle virtù fisiche quel 

, conto che ne facevano i loro mag-
f giori, ed in ispecie gli italiani 

della rinascenza, maestri anche in ciò all 'Europa 
moderna. 

Ingolfati in una vita, la quale richiede sopratutto 
lo sviluppo di alcune qualità mentali, noi siamo por-
tati a credere che queste siano del tntto indipen-
denti dalle qualità fisiche, la cui educazione repu-
tiamo un lusso riserbato solamente ai ricchi. 

Tutelati più o meno bene dagli eserciti stanziali 
e dalle guardie di pubblica sicurezza (ove qneBte 
funzionino); eliminato normalmente il pericolo nelle 
vie, e ridotto quello esterno; addormentati da nna 
filosofia falsamente umanitaria, la quale serve sol-
tanto ai popoli forti per tenersi soggetti o minac-
ciare i popoli deboli, ci siamo foggiati, scientemente 
o no, un ideale di vita assai neghittoso e povero. 

Non lo sviluppo più perfetto dell' individuo ci 
preme, ma il facile guadagno acquistato con lieve 
fatica. Non visioni di bellezza, di valore, di eroismi, 
di vita intimamente intensa agitano i nostri sogni, 
ma visioni di appariscenza esterna, di lusso più sfar-
zoso che artistico, di vita romorosa e vuota. I nostri 
amori ed i nostri odii sono mediocri, ed è ben lon-
tana nei tempi la storia di Tristano ed Isotta, o 
quella degli eroi shakespeariani, che pur ebbero assai 
spesso a modello gli italiani nostri antenati. 

Si direbbe che la bellezza e la prestanza fisiche si 
muovano a disgusto tanto facciamo per trascurarle 
o deturparle, e tanto rifuggiamo dall 'ammirarle fis-
sate nelle opere dei grandi artisti scorse nei deserti 
musei dalla curiosità di pochi eruditi e visitatori, 
non mai dal plauso di un popolo che riconosca in 
esse un'eredità ed un monito preziosi. 

Ciechi che noi siamo; mentre sacrifichiamo la nostra 
vita stroncandola ed impoverendola col limitarla più 



Come cavallo di classe che subisce gli u l t imi ga-
loppi preparator i i per le grandi corse, sempre accom-
pagnato da ba t t i s t rada differenti, nella prima e nella 
seconda metà del percorso, così la Società Lom-
barda per le Corse dei eavalli svolge la sua r iunione 
dall ' inizio paral le lamente alla Società Fiorent ina , 
sul finire contemporaneamente alla consorella tori-
nese. Non è il presente paragone una lode cortigia-
nesca, di cui il sodalizio milanese non ha bisogno e 
non ada t to alla nostra indole: è l'esposizione reale 
degli avveniment i che si effet tuano, meglio che si 
precisano ogni anno assumendo una fisionomia net-
tamente delimitata. Da qualche anno la concomitanza 
delle g iorna te di corse — voluta dal l 'aumentato svi-
luppo delle corse e dal l ' inveterata credenza che non 
si possa correre più di due giorni alla se t t imana — 

NON AVEVA 
ILVERO FANALE 

A Q U I L A * . . 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI ((fl^ffl) 
MENTE DEPOSITATA x M ì X 
* E LA PAROLA AQUILASx 
FABBRICA FU! SANTINI-FERRARA 

Qui Vive, montato da Goddard di A. Chantre, vincitore del Premio Principe Am'deo. . 
' (Fot. Ambrosio - Torino;-

Il pubblico all' Ippodromo di Mirafiori. 
(Fot. Ambrosio - Torino), 

di quel che non sia necessario a poche at t ivi tà , non 
ci accorgiamo che, così facendo, non riusciamo 
neanche in codeste a t t iv i tà poiché il corpo umano 
non è peranco una macchina la quale possa senza 
guastarsi r ipetere indefinitamente il medesimo a t to 
e nul l ' a l t ro che quello. 

Dobbiamo ricordarci che la ricchezza principale è 
in noi, e che questa preme sopra tu t to di sviluppare 
e di accumulare ricercando e perfezionando le nostre 
qual i tà fisiche e morali e non r i fuggendo per ciò 
fare da nessuna fat ica, ma non essendo mai unila-
terali . 

E ' errore credere che si possano produrre i geni e 
le belle idee r impinzando gli uomini di erudizione 
cioè di idee a l t ru i come un tacchino di becchime. 
Chi voglia avere uomini liberi e forti e creatori e 
non pappagalli, deve educarli svolgendone armoni-
camente tu t t e le facoltà migliori, ed assecondando 
non avversando la na tu ra . 

Ben diversi in ciò da noi, i popoli anglo-sassoni, 
cioè i veri dominatori della nostra epoca (e sarebbe 
vano negarlo) hanno fa t to precedere alla loro espan-
sione collettiva industriale, commerciale e politica, 
l 'espansione individuale, ossia l 'a t tuazione d'uria vita 
più a t t iva , più varia, più energica, in una parola, più 
intensa. 

Presso di loro gli esercizi ginnastici e sportivi 
sono assunti a l l ' importanza d 'un grande mezzo di 
educazione sociale: corrett ivo potente dell 'unilate-
ra l i tà della vi ta industr iale e generatore d 'energia 
per le lot te di questa vi ta medesima. 

Essi si dedicarono a t t ivamente a l l ' a lp in ismo, il 
quale è veramente l'esercizio p iù perfetto. Mentre 
infa t t i l 'effet to degli a l t r i , presi ciascuno isolata-
mente, è di procurare a chi li esercita una partico-
lare maestr ia che si specifica in qualche par te del 
corpo, l 'a lpinismo da solo basta a sviluppare t u t t i i 
nostr i muscoli ed i nostr i organi. 

(Continua). Dott. Giovanni Lorenzoni. 

ha indot to le scu-
derie a scegliere: le 
important i , o chi ha 
la for tuna di posse-
dere un cavallo di 
classe, si a t tengono 
alla r iunione più so-
stanziale, le a l t r e 
tentano le chances 
nelle r imanenti cit-
tà, che pur offrendo 
premi discreti non 
hanno a g l i o c c h i 
della massa quella 
vernice di au tor i tà e 
di imponenza prove-
nienti dalle grosse 
cifre. Tra le c rco-
stanze secondarie si 
deve a g g i u n g e r e 
quella dello s t a t o 
delle piste; è natu-
rale che una scude-
ria elegga a dimora 
t e m p o r a n e a u n a 
cit tà dalla pista sem-
pre ben tenuta, cu-
rata amorevolmente, 
ove le estremità dei 
cavalli non corrano 
il pericolo di com-
promettersi innanzi 
tempo e non per de-
bolezza inna ta dites-
suti . M i l a n o , coi 
premi ricchi e rimu-
neratori , col periodo 
lunghissimo e svol-
gentesi senza inter-
ruzione. con un ter-
reno soffice e man-

tenuto alla perfezione, deve necessariamente rac-
cogliere il largo e completo suffragio delle scuderie, 
che ad esso riservano il lóro migliore materiale. Si 
può con ragione esigere dai nostri proprietari che 
fascino un luogo, ove a fine stagione riescono quasi 
sempre a coprire le spese senza correre gravi rischi, 
per recarsi in un centro secondario coll'alea di por 
fine o l iquidare per una stagione il proprio materiale? 
Questa poco a t t raen te possibilità sarà sfidata solo 
nella quasi certezza di conseguire la vi t toria, ma non 
per un successo molto problematico. Uno dei coeffi-
cienti che ha contr ibui to al t r ionfo della Società Lom-
barda f u appunto la cura da questa spiegata nell 'at-
tendere vigile e premurosa alle circostanze secondarie, 
a fa t t i che sembrano impallidire innanzi ad al t r i 
dal l 'apparenza più saliente, ma che in realtà furono 
i sicuri e gli unici fautor i delle simpatie in oggi 
godute da quel sodalizio. Infa t t i le scuderie a volte, 
anzi spesso, t rascurano l ' importanza pecuniaria di u n 
pr -mio davant i alla certezza che il loro cavallo r ient r i 
dalla prova con le sue estremità in perfet to ordine. 

In conseguenza qampi numerosi là ove è ga ran t i t a 
l ' incolumità del cavallo e pubblico entusiasta per la 
pai te coreografica delle corse — apparenza che è 
sempre la più apprezzata dalla massa. 

Il pubblico, che diverrà in breve una clientela fissa 
e fedele di quell ' ippodromo, ha apprezzato nei suoi 
effetti la causa vera dello spettacolo interessante. 

Oggi accade in I tal ia ciò che avvenne in Franc ia 
tempo addietro; come Parigi si è affermato il centro 
óve corrono e si classificano i cracks delle varie gene-

razioni, non avendo per ausil iaria che la sola Ch 
tilly, così da noi Milano sta prendendo una prep311" 
derauza sulle consorelle da offuscarle e relegarle pi 
rango delle r iunioni di provincia. Solo Roma si è . 
t r a t t a dal deleterio confronto lanciandosi arditamele 
in campo a rmata di t u t t i i coefficienti per non lascia • 
soverchiare; le altre r iunioni vivranno per il i r i l 

pubblico locale, ma hanno perduto ogni importai!'0 

dal lato sportivo. 24 

Cosi dicasi della r iunione fiorentina chiusasi ver» 
la metà di questo mese. La più antica f ra le riunio' 
i taliane, quella che serviva di r iprova del mcetinar 
mano e di criterium per la susseguente riunione i0 
barata, è scesa ad un livello di secondaria importane 
sport ivamente parlando. Oggi Firenze è la r iun 0 
degli handicaps, ossia libera a cavalli di seconda 
terza categoria che a t tendono da l l 'uomo e non d ! 
propri mezzi la possibilità di guadagnarsi la biad*' 
Sembreià s trano che noi giudichiamo tanto seve/ 
mente il meeting delle Cascine; ma abbiamo detto eh 
le nostre osservazioni devono essere intese nel seni 
sportivo. Giacché dal lato spettacolo gli stessi organi"'' 
zatori non avrebbero potuto sperare un esito migliot

l 

Ben fornit i — proporzionatamente al marasma et" 
esiste nelle corse i taliane e dovuto alla scissione dg 
materiale disponibile — i campi di partenti, arri» 
quasi sempre in gruppo, tempo favorevole, pubblici 
numeroso ad ogni giornata. 

Un successo finanziario ottimo, ben migliore d: 
quello sorti to l 'anno scorso quando Firenze svolge,-, 
le sue giornate contemporaneamente a Roma. 

Ma come concorrenti si nuotò sempre fra le eoa. 
plete nul l i tà ; basti dire che l 'eroe della riunione fi 
Vulcano, un cavallo migliorato, ottimo, generoso, ai 

che non può far scordare la provenienza sua dalle 
corse a vendere. Il qua t t ro anni del marchese Cani-
bioso vinse in bnono stile l'handicap dell '» Arno > ( 
l'handicap del « Quercione », le due più grosse monete 
che giunsero opportune per r insaldare gli entusiasmi 
del giovane proprietario. 

Anche Torino sta seguendo inesorabilmente il de-
stino di Firenze: diverrà una brillantissima riunione 
di provincia. Non si è saputo mantenere a questi 
r iunione la sua specialej classica fisionomia e notisi 
è imitato nei particolari degni di essere riprodotti 
Ossia si è curato di t rasformare il programma in 
veste commerciale assicurante buon numero di par 
tent i , con tu t t i i carichi e discarichi in ogni corsa 
anche nelle principali, e non si è voluto por meni-
alle condizioni disastrose dell ' ippodromo, che conta 
avere in corsa numerosi iscrit t i , quando alla ban-
diera dello starter si presentano solo i concorrenti 
sufficienti per aggiudicarsi le due o t re monete del 
premio? Sappiamo di un cavallo arr ivato da Milano 
alla mat t ina della prima giornata , cavallo che avrebbe 
provocato un wnllc ouer o avrebbe compiuto una pas-
seggio ta di salute nel premio in cui si fosse presen-
tato. Orbene il proprie 'ar io , cons t a t a to l a condizione 
del terreno, che doveva essere f r a le peggiori, rinviò 
subito il suo puledro a Milano, preferendo perdere il 
premio, es-ersi sobbarcato inut i lmente alle spese del 
viaggio piuttosto che arrischiare di vedersi azzop-
pato o stroncato il cavallo. 

Una volta la r iunione torinese chiudeva in modo 
degno il ciclo dei meetings primaverili italiani: essa 
aveva una t in t a di classicismo molto simpatica e uni 
nota internazionale. Il « Premio Principe Amedeo • 
(L. 20.000, m. 3000), a pesi per sesso serviva quale 
pietra di confronto f ra il valore del nostro alleva-
mento e quello estero, che non mancava di inviare 
qualche rappresentante. In genere quest'ultimo for-
niva il vincitore, chè la superiorità d'oltr'Alpe è 

" The Pearl „  depositata Ia "'''Tei?i 
Vendita esclusiva: Boajaji, Durando & O . - Mi lano - Corso Genova, 9. ^ 



Echi del Concorso Ippico di Roma. — Il ten. A. Barbarici al salto deg'i ostacoli con M. A. B. il migliore cavallo d'arme italiano. 

GARAGE FRER 
Il più centrale, vicino a Piazza del Duomo. 
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troppo grande per pen-
sare a una difesa effi-
cace da parte nostra 
anche contro soggetti 
di secondo o di terzo 
ordine. Dna lnnga serie 
di vittorie estere e la 
tendenza di imitare i 
programmi riusciti for-
tunat i in altri ambienti 
spinsero la direzione 
torinese a togliere la 
nota classica al cospi-
cuo premio, ammet-
t e n d o i concorrenti 
stranieri da prima con 

.•invisa formula della reclamazione, poi coi sopraca-
r i c h i che salvaguardassero gli interessi delle scuderie 

B°Uv& edizione internazionale del «Premio Milano» 
.Diletto dalla Società Lombarda, edizione della quale 
' o n si sentiva il bisogno mentre molto utile, seb-
jL„e sconfortante nei suoi r isultat i , era la veste 
rrima d e l ' P ' i n o i P e Amedeo ». 

Il risultato venne subito a significare alla direzione 
torinese l 'enorme sbaglio commesso nel mutare le 
formule antiche.' i concorrenti stranieri , che parte-
c i p a v a n o di preferenza a quel meeting ed erano là 
rappresentati'anche quando a Milano non si vedeva 

coda di un candidato francese, disertarono il 
campo torinese: dei campioni i taliani i migliori pre-
feriscono rimanere a Milano e continuare quieta-
mente la loro preparazione del « Gran Premio Am-
brosiano », piuttosto che arrischiare di compiere un 
viagg>° inutile in causa dei ci tat i sopracarichi; ri-
mangono i campioni sfor tunat i di prima categoria 

i soggetti da handicaps. Ma con questi non può ri-
,-orgere l'antico interesse che nna volta destava il 
, Premio Principe Amedeo » nel mondo sportivo 
italiano. 

Quest'anno la corsa si presentava discretamente: il 
v i n c i t o r e fu il favorito della quota, e anche le piazze 
leccarono a cavalli eh- si erano classificati nell 'ordine 
nel la generazione 1905. Qui Vive, kg. 52, del signor 
A l b e r t o Chantre (Goddard), assai progredito dalle ul-
i me sue comparse in pubblico, potè finalmente tro-
vare u n premio che lo classificasse fra i primi della 
»ua scadeut'ssima annata, proprio quando sembrava 
dovers i abbandonale ogni speranza in un r i torno in 
f o r m a del figlio di Merlin e Quelquefois. Come costru-
zione Qui Vive è uno dei più bei atleti visti sul turf 
i t a l i a n o : torse non è molto distinto, ma la sua inte-
l a i a t u r a è delle più pot -n t i : petto robusto, solide 
e s t r e m i t à anche lunghe, e ricchezza di muscoli. Egli 
ra ben il Più forte puledro nel campo che ha dispu-
ato il « Pyemio Principe Amedeoy», ed è giusto che 
i lui eia rimasta la vit toria, quale compenso dell'en-
i s i a s m o sempre dimostrato p-1 puro sangue dal suo 

iroprietario-allevatore, a conferma delle speranze che 
,veva distato Qui Vive, al suo apparire sulle piste. 
BnHcrfly, kg. 52, della Razza Alehina (Wicks), e 

Riucei<kg. 52, della Razza Volta (Spencer) occupa-
r o n o le piazze a cinque lunghezze dal vincitore, che 

tinse quasi in un caater. dopo aver lasciato a Korshal, 
ig. 52, di Sir Rholand (Dye) l ' incarico di regolare 
l'andatura per la prima metà del percorso Comple-
t a i ! campo Mistification, kg. 54, di Doria (A. Childs), 
il pari di Korshal di una classe troppo diversa per 
ispirare ad uua possibile vi t toria . 
Dopo il « Premio Principe Amedeo » r imane ancora 

mi tappeto la questione del primato A ohi spe t ta? 
I progressi fa t t i da Qui Vive, la disfat ta subita da 

Demetrio sono due coefficient per avvalorare il dubbio, 
h-a par-r nostro non avrà giusta soluzione che nelle 
irove a u t u n n a l i , q u a n d o i d u e p u l e d r i si p r e s e n t e -
anno col medesimo grado di allenamento, avendo 
n'rambi per scopo il «Gran Premio del Sempione ». 
D a si dà il caso che mentre Demetrio è stanco per 

a faticosa stagione iniziata presto, Qui Vive, cui man-

cava l'iscrizione 
del Derby, ven-
ne riservato per 
le prove di mag-
gio, e comincia 
s o l o o g g i ad 
acquistare lasua 
vera forma. E ' 
per questo che 
no i , malgrado 
ogni r i s u l t a t o 
fu tu ro in favore 
del puledro del 
signor Chantre, 
aspetteremo fino 
a quell 'epoca a 
proclamare 1 a 
supremazia del 
figlio di Merlin. 
Dovremmo pure 
parlare di Mila-
no, ove a S. Si-
ro i l p r o g r a m -
m a d e l l a So-
cietà Lombarda 
si svolge rego-
larmente e con 
discreto interes-
se: ma la gior-
nata di giovedì, 
21, non ha pre-
s e n t a t o alcun 
fa t to saliente, e 
domenica la vit-
toria di Alreste, 
da Kadikoi e Al-
cÌiih, della Razza 
di Besnate(Bir-
tlett) nel «Pre-
mio dei Bimbi » 
(L.5000, m.1000), 
f u cosi schiac-
ciante da far du-
bitare della regolarità della loro corsa da parte di 
alcuni suoi avversari , che avevano ragionevoli pre-
tese di essere vicini alla vincitrice all 'arrivo. 

Aspettiamo quindi nelle prossime prove torinesi a 
giudicare dei nostri due anni. G. Galleani. 

Il m'glior " Cmllo d'arma „ italiano 
Il signor Marco Aurelio Barbarisi, tenente del reg-

gimento Cavalleggeri Padova, uno dei vincitori del 
Concorso Ippico Internazionale di Roma e classificato 
con punti 98/100, ha meri tato il premio della S cietà 
Ippica Nazionale, destinato al proprietario del cavallo 
i taliano che m-glio si fosse distinto nel concorso. 

Se questa vi t toria passò pressoché inosservata in 
mezzo a tan te altre brillantissime, è tut tavia della 
massima importanza per i punti di classifica ot tenuti 
dal cavallo italiano rispetto a quelli m e n t a t i dai 
migliori prodotti dell 'estero. 

Ma v'ha ancora un altro fa t to che dà maggior 
lustro alla vi t tor ia , ed è che il tenente Barbarisi ha 
da sé solo formata l 'edncazion- del suo cavallo. 

Infa t t i , M. A. B., della R Razza di S. Rossore, f u 
regalato nel 1906 da S. M. il Re al tenente Barbarmi, 
che, a l tamente apprezzando il valore del dono, volle 
domare il puledro, allora di quat t ro anni, ed in ap-
presso conosciutone a meraviglia le doti ed il tempe-
ramento, seppe sottoporlo ad un si razione le allena-
mento, da renderlo eguale, e sotto ta luni r iguardi 
anche superiore, a quelli della migliore importazione. 

Sta di fa t to aneli-, che, sia per la maestria del 
cavaliere, sia per la bontà delle condizioni fisiche del 
cavallo, questo, al termine di ogni più faticoso per-
corso, in tu t t i i t re concorsi ippici di Napoli. Roma 
e Firenze, ha sempre segnato ai controlli termome-

II sottotenente Ceriana, vincitore ccn San Remo del Premio Dura d'Aosta. 
(Fot. Ambrosio - Torino). 

trici la più bassa temperatura . E' da augurarci quindi 
che tanto il valoroso cavaliere, quanto l 'ot t imo ca-
vallo, facciano parte dell 'eletto gruppo che dovrà 
prossimamente disputare una nuova vittoria sul campo 
inglese. 

Pisa, 20 maggio 1908. P, |, Vottero. 

Un convegno ciclistico a Kfaslianico (Como] 
La soci tà Sport di M islianico (Come) ha indet to 

per il 15 agosto p. v. un Grande Convegno Ciclistico 

Eer festeggiare l ' inaugurazione della bandiera sociale, 
'appoggio che al Convegno hanno dato il benemerito 

Touring Club Ital iano e numerosi ent.i e privat i , 
nonché la cospicuità dei numerosi premi, sono a r ra 
di sicura e brillante riuscita al Convegno i cui inter-
venuti, appri fitiando delle feste del Ferragosto, po-
t ranno godersi l ' incantevole v sta del Lago di Como 
e procurarsi il piacere di una visita al grazioso 
Canton Ticino con il quale Maslianico confina. 

La Coppa Ciizano vinta da ino sportsman italiano 
Nelle acque di Nizza si è corsa, con r isul ta to 

splendido, la Coppa d-l la nota Casa Cinzano di To-
rino. Alla gara parteciparono numerosi e f ra i più 
formidabili canott i del litorale, e la vi t tor ia ha arriso 
al canotto Munita II, pilotato dal suo p oprietario 
il signor W-rhe im, uno spar'sman conosciutissimo in 
I tal la e specialmente a Torino, dove soggiornò per 
van i anni; 2° fu il canotto Fricka, del signor Rabot , 
guidato da Siegfried; 3" il canotto Minne, del s ignor 
Rouher 4" Arapede. di Quernel ; 5° Quand Meme, di 
Chauchard; 7° Daisy, di Cox e Stimmel. 



, Motore dell'apparecchio Berlin.) 
l ' ae rop lano non fos-
se vo la to t r o p p o 
basso d u r a n t e i p r i m i due giri,?;non avesse p e r 
d u e vo l t e sf iorato il suolo. De lag range a u m e n t ò 
succes s ivamen te a l q u a n t o la sua a l tezza da l suolo, 
senza t u t t a v i a o l t r epas sa re ma i i 3 m., e r iusc ì in 
tal m a n i e r a a fa re 5 gir i a t t o r n o a t re pal i ind i -
ca to r i pos t i a i ver t i c i d ' u n t r i ango lo d i cui i l a t i 
sono pos t i a circa 260 m e t r i t r a d i loro. 

Se da l p r inc ip io de l l ' e sper ienza avesse vo la to a 
magg io re al tezza, il suo volo a v r e b b e a v u t o la 
lunghezza d i circa 5 k m . e mezzo. 

A n u t r i r e l ' a rdore ne l l e r i ce rche e ad inc i t a re 
gl i i n v e n t o r i al le p r o v e mol t i n u m e r o s i p r e m i (*) 

Deutsch Archdeacon, Pa r i s . 
— Li re 50.000 a chi f a r à 62 
migl ia in ae rop lano . 

Archdeacon a P a r i s . - Coppa 
a chi fa rà in ae rop l ano p iù 
d i 220 m. (già v in ta , m a in 
gara pe l record). 

Armengand, P a r i s . — So-
cié té d e nav iga t ion aé r i enne . 
L. 10.000 a chi si m a n t e r r à 
per u n q u a r t o d 'o ra in ar ia . 

Vichy. — L . 20.000 p e r il 
percorso d i 1 k m . circa. 

Aero Club di Francia. — 
L . 200 a d u e av ia to r i che fa-
r a n n o p i ù d i 200 m . L . 5000 
p e r u n percorso d i 5000 m. 

Michelin a P a r i s . — 100.000 
l i re a chi a n d r à da un luogo 
de l d i p a r t i m e n t o Seine e t Oise 
p e r C le rmon t - F e r r a n d a l l a 
c ima de l P i iy -des -Dóme ; da 
g u a d a g n a r s i pr ima de l 1918. 

Triaca, N e w York . — L . 500 pe l p i ù l u n g o 
percorso del 1908. 

Pepin. Aéro-Club d u Sud-Oves. — L 1000 a l 
p r i m o av ia to re che t r a v e r s e r à la Garonna . 

Balsan Jacques. — L . 500. Concorso d i foto-
graf ia ae ronau t i ca . 

(1) V. Bollettino Società Aeronautica Italiana. 

Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
t / I V E L O C I P E D I 

A T A L A , , 
LA RIVELAZIONE DEL 1908 

Fabbrica Velocipedi GATTI e PELLIN1 - Milano 

I n g h i l t e r r a . 
Daily-Mail, L o n d o n . — L . 250.000 al socio d ' u n 

Aéro-Cilub r iconosciuto , che f a r à in a e r o p l a n o il 
t r a g i t t o L o n d r a - M a n c h e s t e r (161 migl ia) . 

Adams Man O. L o n d r a . — L . 50.000 al vinci-
tore del la g a r a de l Daily Mail 

Norton Griffiths. L o n d r a . — Coppa al v inci tore 
de l la ga r a de l Daily Mail. 

Lord Montagu. — A n n u a l m e n t e u n t ro feo d i 
L. 12.500 a chi compi r à il p iù l ungo t r a g i t t o nel -
l ' a tmos fe r a , p iù p r e m i m i n o r i pel 1908. 

The Oraphic and Daily Oraphic a L o n d r a . — 
L . 25.000 a l l ' i n v e n t o r e de l l ' a e rop lano che t r a spo r -
t e rà d u e p e r s o n e pe r u n mig l io e più . 

The Brooklands Automobile Baeing Où tò .Londra . 
— L . 62.500 a chi p e r c o r r e r à u n a c i r confe renza 
de l la lunghezza d i 3 mig l ia in 18'. 

G e r m a n i a . 
Monaco.*'— 2 p r e m i d i cui uno d i L . 12.500 a 

chi r i m a r r à ne l l ' a tmos fe ra p e r 10 m i n u t i . 

Ornitottero Oollomb. 

F r a n c i a . 
Santos Dumont. Pa r i s . — L. 4000 a chi in ae 

ros t a to r i m a r r à in ar ia 48 ore . 
Gtmlois a Par i s . — Coppa. 

G e r m a n i a . 
Gordon Bennett. — Coppa d i L . 12.500 e lite 

12.500 in dena ro . 
Aéro-Club du Belgique a Bruxel les . — Coppa 

a l l ' a e r o s t a t o che compi rà il t r ag i t t o Bruxelles-
Pa r i s -Bruxe l l e s . 

S p a g n a . 
Beai Aero-Club de Fspana. — Concorso di di-

s tanza a Barcel lona f r a ae ros t a t i d i ogni nazione: 
t r e p r e m i : L . 9000, 4000, 1500. 

H l l s t a . — Franc i a . 
Henry Deutsch a P a r i s . — Coppa e L. 20.000 » 

chi p e r c o r r e r à in a e r o o l a n o o in dirigibile il cir-
cui to St-Germain-Senly-Meaux-Melun-St-Germain. 

I n g h i l t e r r a . 
Frank Hedges Butter. — Coppa a chi in aero-

p lano od in pal lone p e r c o r r e r à la maggior distanza 
p a r t e n d o da L o n d r a . 

S t a t i Uni t i d 'Amer ica . 
Ladini. Aero-Club of Amer ica . — L . 6000 a chi, 

socio d i u n a Società ae ronau t i ca , percorrer* » 
modo quals ias i , ed agl i S ta t i Uni t i , la maggi"' 
d i s t anza ae rea . 

In to ta le si h a n n o L. 1.211.400, nonché 2 coppe 
pe r a p p a r e c c h i p iù pesan t i dell 'aria, L. 6-.UW 
a n c h e p e r appa recch i p i ù leggeri , più i copi*-
c o m p l e s s i v a m e n t e L . 1.273.400 con 9 coppe. 

Ques ta c i f ra p u ò ben s e d u r r e gli amm® 
s lanc ia rs i nel la ga ra e raccogl iere colla 
anche u n f r u t t o t ang ib i l e de l propr io lavoro-

U Vicende de l l ' areonant ica 
L ' a e r o n a u t i c a , ques t a be l l a scienza che ha^® 

mal i a to s e m p r e ogni m e n t e g rande , c h e ^ 
s t u d i a r e f e r v i d a m e n t e t a n t i uomin i eletti, c 
f a t t o sognare , de ' sogni p iù bell i , ognuno, 
n u n c i o laconico di ogni t r ionfo , è oggetto Se-
mol t i ed i m p o r t a n t i s t ud i . ,0 a» 

Da A r c h y t a s de T a r e n t e a F a r m a n e 8™ ^ 
c o n t i n u o f e b b r i l e avv i cenda r s i di studi 

È IL SOLO MOZZO A FRENO CONTROPEDALE 
che p e r i suoi grandi meri t i ha conquis ta to le simpatie di ogni ciclista. 
L a dolcezza, la potenzialità e la prontezza del f r e n o ; la scor-

revo'ezza della r u o t a l ibera, r endono il Mozzo EADIE del la massima 
perfezione e lo inalzano al disopra di ogni a l t ro . 

IN VENDITA P R E S S O I P R I N C I P A L I G R O S S I S T I . 

Nel mondo dei, volatori si sono agg iun t i a quelli n o n ancora v in t i e che 
ben sono not i . 

Comples s ivamen te i p r emi t u t t o r a es i s ten t i , o 
crea t i da poco per le gare i n d e t t e per l ' anno 1908 
ed i s eguen t i sono : 

1° A v i a z i o n e . — I t a l i a . 
Venezia. — L. 25.000 offer te dal la Società degl i 

Albergh i r i un i t i . 
F r a n c i a . 

Messieurs Buinout Pére et file. — L. 12.500 a 
chi a t t r a v e r s e r à la Manica in ae rop l ano . 

Olanda. 
Spa. — Var i concorsi con p r emi pe r L. 54,o,Nl 

Sta t i Uni t i d 'Amer ica . 
Aero-Club of America. — L. 500.000 a chi yja 

gerà in ae rop lano da New-York a Chicago. 
Barnum and Bailey. — L . 50.000 ed uno gs 

p e n d i o a chi f a rà u n a ser ie d i vola te giornalieri 
Aerostati e dirigibili. — Italia. 

Verona. — Coppa challenge pel 19 marzo 19^ 
Asti. — T a r g a e Coppa challenge, 11 marzo 19^' 
Coppa Begina Margherita e L . 5000. 

(Continuazione e fine, vedi num. preced.). 

U n a fol la d i a l t r i ae rop lan i si s t anno s tu -
d i a n d o e c o s t r u e n d o : notevol i sono quel l i d ' E s n a u l t 
P e l t e r i e d i t ipo monoplano , d i cui due model l i 
?on u n m o t o r e d i 30 cavall i e d u e con moto re 

60, quel lo del Vuia, che già è r iusc i to a sol-
«'S-afcai, ed al quale ora l ' au tore s ta a u m e n t a n d o 

le superf ic i a la r i ; quel lo dei Gi lber t , no tevole p e r 
il suo piccolo peso d i 42 kg., ma che t u t t a v i a sa rà 
d i f f ic i lmente sol levato dal l 'e l ica e s sendo mossa da 
n n mo to re di soli 6 caval l i ; il b izzarro apparecch io 
de l L e n t a g e sol levato da 4 s i s t emi d i 18 pa l e t t e 
c o m p r e n d e n t i 96 al i a b a t t i m e n t i r o t a t i v i ; da ul-
t i m o l 'o r ig ina l i ss imo o r n i t o t t e r o Collomb, che si 
c o m p o n e d i d u e paia d i ali osci l lant i , de l l ' aper -
t u r a d i 12 me t r i . L e superf ic i a la r i sono f o r m a t e 
con lamel le d i spos te a pe r s i ana e r o t a n t i a t t o r n o 
al l 'or lo an t e r i o r e in modo da apr i r s i verso il bass i 
e lasciar l ibero il passaggio de l l ' a r ia nel la r ia lza ta 
del le al i . 

L e al i b a t t e n t i s a r a n n o pos t e in m o v i m e n t o da 
u n mo to re di 40 caval l i . 

* 
* • 

L e esper i enze h a n n o già appo r t a to ) 
u n t r i on fo al De lagrange , che 1' 11 
apr i l e è r iusc i to a percor re re una' 
d i s t anza d i 3925 m . in 6 m i n u t i e 30 
secondi . 

L a d u r a t a to ta le di que-
sto volo Barabba s t a t a di 
9 m i n u t i e 15 secondi se 
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L'aeroplano Gilbert. 

reka ! si esclamò. Vi 
fu, però, dippoi, una 
te r r ib i le sment i t a , 
poiché di tant i appa-
recchi c o s t r u i t i in 
breve volger di tempo, 
nessuno potè addimo-
strarsi tale da inspi-
rare fiducia di affida-

I mento, o poco meno. 
Il Delagrange, il 

Pale, sotto la guida 
Nell'ingegner Voisin, 

S n n , - c ' c l ° f o r t l l n o 8 ° di esperienze, 
, v ° l iMccess ivamente di m. 50,60 

iò no^-e 1 2 0 ; , m a t a t t 0 «id non bas tò : 
vera n b e n p o c o d i fronte alla I w a navigazione aerea ! 
Vnia°P0 ì1 delagrange f u la Volta del 
« t a l n s u .° immenso pipistrel lo in 

1 p. . minio : ma a nulla pervenne. 
ne nrÌ!na ' J i 8 t 0 c b e ] a f « a usata 
'la in i ' 1 a P P a r e c c h i non era tale 
. : s s „ S ! r a r ? , ? r a n ( U speranze, anche 

r S n o n d 0 l i . a n o t e v o , i modifiche e 
'andò r a T , n t 1 ' c a m b i ò a t t i c a ten-
-e in modo più e legante 

I fol8p 7 n " a ie- f : e n te* Disde t ta però lo 
"a tentar a l l l ^ i z i 0 d e l l e ed in 

Ì Y ^ Z Ì ^ si ebbe 

h o i o r ' p e r l a disposizione de ' 
I Precedi!?1 ' b a p o t u t o ba t t e re tu t t i i 
I i t anzaR 1r , r e ? " r ( ì s i percorrendo una di-

piend0 ' b n n o t '® a ] chilometro, e com-
I nello stesso; tempo una curva 

«invile, senza che mai a lcuno sia r iusci to a raggiungere l 'apice di quella 
gloria che e miraggio di tant i studiosi : oggi, questa febbre è g iunta al 
Parossismo, e la proverbiale apatia dell ' I tal ia specialmente, si è scossa- il 
Sangue impulsivo ha provato un f remi to : l ' I ta l ia è in lizza ! 

L'aviazione lia occupato il posto del l 'ant ica, pr imordiale aerostazione; 
,d'inventori, a diecine, si affannano a t torno ai loro apparecchi alat i ; ta luni 
peri uccelli artificiali, mossi da forze prodigiose e tentano spiccare il volo, 
maestosi e invincibili , verso la gloria ! 

Vorrei avere la mente e la penna di 
un insigne scienziato ed ama-
tore connazionale, il conte 

Vlmerico da Schio, il 
quale mi ha inspirato 
questo modesto lavoro, 
,ier enumerare da te ed 
avvenimenti r e l a t i v i , 

| ma, dispiacente, mi è 
duopo rinunciarvi : non 
ho estro, e sopra tu t to non ho 
sapienza. 

Allorché quello sport sman in-
traprendente di S a n <os Du-

| mont, il 23 o t tobre 1906, s ' i n -
nalzò sulla pelouse di Bagatello 
col suo aeropiano N. 14 bis pe r 
vincere il premio Archdeacon, parve al-
l'umanità che l ' ae ronaut ica nul la avesse 
pià a desiderare ; e sorsero, a centinaia, 
come funghi dopo un acquazzone estivo, 
gl'inventori di aeroplani ed altr i appa-
recchi consimili, parendo loro quell 'avve-
nimento bastasse per accendere la scintilla 

| creatrice del per fe t to apparecchio.... Su-

mera vigl iosa. Oggi quest 'apparecchio forma l 'ammirazione del l 'Europa intera 
e su di esso basano grandi speranze, cui l 'avvenire ci r iserba la risposta,' 

Altr i apparecchi sono stat i esper imenta t i : dal Bellamy, all 'Esposizione di 
M f H s r r v Kn f Wilson, londinese; dal l 'Alessandro Graham, dal Bell 
FFd mnniì q u^i'i o da B'Esnaul t -Pal ter i , e dal De la Va nix, dal-
1 Jtdmond beux e dalla Casa Antomette, con motore omonimo 120 HP, ed al t r i 
ancora ; e in via di costruzione sonvi aeroplani del barone Wonvi l ler e del 

cav. I Iorio. Dai pr imi poco si è o t tenuto finora, e si a t tende l 'esito del ' >. 
t u tu re prove, come dai secondi. 

A fur ia di perfezionamenti e di prove chissà che qualcuno di . i 
pervenga ad acquistare una cer ta sicurezza d 'azione, ma anche otte-
nuto ciò, non se ne dedur rebbe mai un pratico uso -i* 
"^A mio parere, ed è questo il parere di tu t t i i veri tecnici in ma-

teria, ì'eheoptero sarà quello che risolverà appieno il pro-
blema, ma in tanto pochi sono coloro che vi dedicano 
studi . I fratell i Bréquet di Douai (Francia), inventori d 'un 
nuovo apparecchio da essi nomato giroplano (apparecchio 
misto : elicottero e aeroplano), hanno dato conferma prat ica 
di ciò, benché l 'applicazione loro differisca mol to: sola-
mente il principio non varia. Si t ra t t a ev identemente di un 
eheoptero, ma i f ratel l i Bréquet questo elicoptero lo hanno 
incrociato coll 'aeroplano, e con poca convenienza forse. Na-

tura lmente va t r ibu ta ta loro lode per la no-
vità dell ' idea, ma in tan to io non so as tenermi 
dal dire che, secondo il mio criterio, appli-
cando un propulsore al l 'at tuale giroplano Bré-
quet, esso non potrà funzionare più, o quasi, 
6 i n questo secondo caso ta lmente male da non 

consentire assolutamente niuna applicazione. 
Gli sforzi mirabil i di molt i e molti scienziati ed amator i non 

ancora, dunque , sono stati coronati dall 'a t teso successo ; ma oggi 
in cui, doppio e tr iplo numero di ment i feconde 

L'ornilotttro Collomb. 

è dedi to a questo studio, oggi i: 
giare e da sostenere singoli sf 
tr ionfo. 

cu i ' i l capitale comincia ad incorag-
l i , giova sperare non sia lontano il 

Mi auguro quindi che all ' I tal ia pos-
sano spet tare al lori ; mi auguro poter 
dire all ' i l lustrissimo conte Da Schio 
in allusione del suo pregiato discorso 
le t to nella seduta solenne del 26 mag-
gio 1907 nel Reale I s t i tu to Veneto di 
scienze, le t tere ed a r t i : « Eccovi la 
barca volante senza pal lone! Eccovi 
la navicella vera e propr ia barca vo-
lante con propulsore ed ali, alla quale 
non domani mancherà del volare la 
scienza e l 'ar te. 

« E non v'ha dubbio che viaggeremo 
allora — come voi diceste — coi ven t i 
costant i e coi periodici, sui lati mano-
vrabili dei cicloni e degli ant i cicloni, 
in collo alla Nora, al maest ra le — allo 
scirocco, mostr i domati , compiendo 
meravigl iose t raversa te q u a s i gra-
t u i t e » : non v'ha d u b b i o ! Voi lo di-
ceste, o maes t ro ! 

Peschiera, maggio 1908. 
Ugo Cavazzoni. 

L'aeroplano Lestage. 

L'abbonamento alla 
STAMPA SPORTIVA 

costa L. 5 all'anno. 

L'aeroplano Vuia. 
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PERCENTUALE DI RIBASSO 
Sufprezz i delle Coperture rotonde. . . circa il 3 0 % 

, p i a t t e . . . . „ 3 4 ° | 0 

„ antidérapants 
» » » 

« » ti „ „ 1 5 % 

Chiedere il nuovo listino che si spedisce gratis al 

R a p p F e s e n t a n t e G e n e r a l e p e i » l ' I t a l i a : 

A D A M B O O S 
MILAJNlO - Foro Bonaparte, 70 - MILANO 

F i l i a l e i n T O R I N O » V i a C a r l o A l b e r t o , 4 0 

S I TROVA IN TUTTI I P IÙ IMPORTANTI GARAGES 

LA VETTURA CLASSICA 
DA TURISMO 



e comincia un altro giro 
e poi un altro ancora; 
ne fa circa sei e sempre 
con gli stessi risultati: 
si alza cioè al massimo 
due metri e non rimane 
in aria per più di 200 
metri consecutivamen-
te. Alla fine la folla ir-
rompe nel prato per ve-
dereda vicino l'apparec-
chio e l'aviatore, ed il 
Delagrange si vede co-
stretto — per la sicu-
rezza degli spettatori — 
a sospendere gli espe-
rimenti : monta in au-
tomobile e con i suoi 
compagni torna all'hò-
tel. 

Riesco a parlare col-
l 'ing. Barosi e gli chie-
do qualche notizia sugli 
esperimenti odierni: mi 
risponde molto gentil-
mente che il Delagrange 
in massima è rimasto 
soddisfatto. «Vede, mi 
dice, la giornata di 
oggi è stata brutta per 
il forte vento che ha 
sempre soffiato sulla 
Piazza d'Armi, ed in 
t a l i c o n d i z i o n i si 

L'Abbonamento alla Stampa Sportiva 
costa L. 5 all'anno. 

Delagrange a Mlano. Nel eentro il comm. F. Jjnhim. alla sua s 
l avo. cav. Qoria Gatti. Inistra l'aeronauta Delagrange, alla sua destra 

(Fot. A. Foli - Milano). 



Gilardoni Della Cha & C 
Telegrammi: G I D E I V I l l _ A I N O 

P i a a s ^ a C a s t e l l o , 1 3 

Telefono: 4 3 - 5 0 

AGENZIA ITALIANA DEI PNEUMATICI PER VELOCIPEDI 
Processo di lavorazione 

NUOVO 

C S " a r
r

e a ' ^ J j [ j Q Q j ) ^ J | P E t { O O E ] l l ) D t 0PE™ t ™ ™ 
GARANTITA 
non plus ultra 
INARRIVABILI 

VULCANIZZATA 

i r N O V I T À n 
senza precedenti 

V E R I QRdNDIOSI S T d B I L i n E N T I DI C f l O U T C f l O U C 
Fondati nell'anno 

in CHOISY-LE-ROI (Seine) 

CHIEDERE CAMPIONI - CHIEDERE PREVENTIVI 

Esclusività - Convenienza assoluta - Esclusività 

R O V E R - Bicicletta originale injlese 1° grado -
C r e a t r i c e del Ve loc ipede 1885. 

Y I C T O R I d - Bicicletta originale tedesca - Marca 
di 1° ordine. 

D d Y / l R b - Serie leggera - Materiale garantito 
- Eureka. 

H d C É R I E N N E - Serie viaggio - Materiale ga-
rantito - Eureka. 

g LYCETT - Selle originali inglesi - Eterne. 

YILLIER5 - Ruote libere Inglesi - Perfezione. 

Y H E E N Q L d R D - Catene originali inglesi • 
Leggere - Resistenti. 

E 

Q I D E - Camera aria - Triplextra. 

C O P E R Y U R E correnti - Vulcanizzate - Garanzia 
6 mesi. 

Pompe Gide - Campanelli • Freno licenza Bowden speciale esclusivo 

Xe vittorie sportive si inneggiano sempre 
collo 

E I I I M I Ì E V Fils 
wr di fama mondiale. 

Agenti Generali per l'Italia: F . R A D I C E e C. - Milano, Via G. Verdi, 11 



Il Giro del mondo in automobile. « I nostri voolies dormirono all 'aria aper ta . Il domani operammo una 
discesa sul versante opposto della collina, e anche qui i nostr i coolies ci 
furono di grande soccorso a iu tando a t ra t tenere la macchina nelle discese 
più ripide. 

<v Impedirono così, in alcuni luoghi, che l 'automobile andasse a schiacciarsi 
in fondo a qualche bur rone ». 

Le avven ta re quindi cont inuano, e concorrenti e macchine fornirono già 
delle magnifiche prove di destrezza ed ardire. 

E pensare che sono appena a metà s trada, pensare che hanno ancora 
innanzi a loro un qualcosa come il raid Pekino-Parigi che l ' anno scorso mise 

tan to a rumore il mondo in te ro! 
Audaces fortuna iuvat! E noi 

augur iamo ai prodi viaggiatori 
di poter f ra un paio di mesi 
raccogliere nella metropoli f ran-
cese il mer i ta to lauro della vit-
toria di sì epica impresa. 

* 
* * 

Carlo Glidden, automobil is ta 
americano, che sta facendo un 

viaggio di 80.000 chilometri 
a t t raverso tu t t i i paesi del 
mondo è arr ivato a Londra . 

Egli dice di 
avere com-
p i u t o g i à 
più di sei-
mila e 400 
chilometri 

tra l 'Egi t to , 
l i Siria, la 
Grecia, l ' I -
t a l i a e la 
Francia. 

Da una settimana all'altra. 
ntre abbozziamo queste brevi note se t t imanal i i concorrenti supers t i t i 
sid intorno al mondo navigano alla volta di Wladivostock, l 'ex-fortezza 

che per lunghi mesi f u teatro degli episodi più sanguinosi dell 'epica 
'Tra russo-giapponese. 
t difficoltà di t ransi to per gli automobil i non pare siano solamente ap-

a2gio delle sconfinate terre del Nord-America, dacché ne l l ' a t t raversa ta 
"n'isola nipponica innumerevol i furono 

ostacoli che i coraggiosi antomobi- ^ 
dovettero a t t raversare , 

['olografa infa t t i il corr ispondente del 

' 'j e strade per le quali fu giocoforza 
«sare erano di una strettezza tale, che 

l'ovili istante temevamo di rovesciarci 
u n fosso. Inol t re eravamo anche co-

ietti a ra l lentare a ogni minuto, in 
usa di numerosi giri ad angolo re t to 
,e ' faceva la s t rada e che aumenta-
l o per n ( ) t pericolo di andarc i ad 
renare in qualche riva. Abbiamo pure 
usati numerosissimi e fragi l iss imi pont i 

bambou, get ta t i sopra bur roni e che 
remavano pericolosamente sotto la vet-
nra. 
„ Xei numerosi piccoli villaggi che tra-
ugavamo, gli indigeni venivano curio-
mente a pigiarsi sul nostro passaggio, 

mmirando l 'automobile , e dovevamo 
Adoppiare di precauzione, t an to per 
•itare di schiacciare qualcuno, quanto 
>r non ba t tere il capo, vis ta la stret-
•im della via, contro i chanlattes, che 

La traversata d'una strada ferrata sulla linea del Weilern Pacific Railway. 

L'automobile di Glidden è s tato il pr imo ad en t ra re in Siria. 
L 'arr ivo dell 'automobile a Gerusalemme ha provocato — dice l 'auiomo-

bil ista americano — una viva emozione. L 'avven imento f u regis t rato uffi-
c ia lmente negli archivi . 

reporter. 

L'arrivo della 1 humus a San Francisco. 

Ntl'e praterie di Far West. 

Il circuito di Bologna. 

-

Un hotel nel Far West. 

, m
 T a n o dai te t t i delle piccole case dominando la s t rada . Quando comin-

•ovam 8 c a l a t a della ca tena di montagne che ci tagliava la s t rada , furono 
ati ,i n t e discese r ipide, giravolte ad angolo re t to , su sentieri fiancheg-

j a .Precipizi pericolosi. In alcuni pun t i abb iamo dovuto farci a iutare 
tare i ® e nb che, t i rando la macchina median te corde, ci a iu tarono a su-
i C0Uine più scoscese delle a l t re . 

»era potemmo avere asilo in una capanna giapponese. 

L'organizzazione per il Circuito di Bologna procede con sol-
lecitudine, e nelle adunanze quot idiane del l 'A. C. le diverse 
Commissioni por tano i r i sul ta t i del loro lavoro infat icabile e 
dei loro studi . 

La Commissione tecnica, con a capo il signor Umber to 
Sanguinet t i e l ' ing. Brunelli , ha già incominciati i r i l ievi 
s t radal i e gli s tudi per i migl ioramenti delle curve, l 'allar-
gamento di alcuni t r a t t i e lo sp ianamento di qualche << dorso 
d'asino » ; d 'a l t ra pa r t e la Di t ta MM. Alphonse e Gaetan Brun 
di Grenoble ha già ass icurato per cont ra t to lo sp ianamento e 
l ' inca t ramatura generale della s t rada per il 29 agosto, in ra-
gione di 3 chi logrammi di ca t rame per mq. ; lavoro che ri-

v chiede la spesa non cer to indifferente di 45.000 lire circa. 
Ma del res to anche la Commissione finanziaria raccoglie i fondi necessari , 

e all 'appello ha r isposto con generoso slancio ogni classe di ci t tadini , il 
Comune e la Provincia . 

In t an to il signor Fiorini , di r i torno da Milano, ba o t tenuta l 'adesione 
di molte Case per la seconda giornata di corse per macchine da tur i smo e 
ve t tu re t t e . Così molte giovani marche, che non possono o non vogliono assu-
mersi le ingent i spese per la fabbricazione di t ipi speciali per corsa, 
po t r anno degnamente figurare e affermarsi nella seconda giornata. 

Così noi vedremo in lot ta con le consorelle d ' I ta l ia e d 'ol tr 'Alpe, in 
una corsa che assume un interesse prat ico eccezionale, in ques t 'anno spe-



Stabilimento Italiano 
p e r l e Riparazioni dei Copertoni e Pneumatici per Automobili 

(Lavorazione garantita) 

Y . R i e H I H R D O N E e 6 . 
P R E M I A T O con D ip loma di Gran Premio e Medagl ia d 'Oro 

a l l ' E s p o s i z i o n e di Madrid 1907. 
D i p l o m a di Gran Premio e Medagl ia d 'Oro 

a l l ' E s p o s i z i o n e Genera le In ternaz iona le * Napol i 1907. 
Medagl ia d 'Oro E s p o s i z i o n e In ternaz iona le - P i s a 1907. 

Rechapage 66 Sirpa „ 
rinforzo in cuoio ed in gomma, sistema speciale brevettato 

per riparazioni ai copertoni ed alle camere d'aria. 

FARI, FANATÌTtROMBE e CORNETTE 
della P r e m i a t a Di t ta I. E. ARNOLD di Dresda. 

Piazza Statnto, n. 10 - TORINO - Telefono 29 14. 

Negozianti ! Costruttori ! 
Prima di fare i vostri acquisti di 

BICICLETTE 
& d i 

Materiale per Costruzione 
d o m a n d a t e 

il nuovo Catalogo che si spedisce gratis 
d a l l a 

Ditta LUIGI MERH e e . 
SIILA NO - Via Moneta, 1 - MILANO 

Alla mia Spettabile Clientela 

Credo opportuno avvertire la mia 
Spetti Clientela che avendo avuto in 
questi giorni prove materiali come 
alcuni miei concorrenti, poco scrupo-
losi, siansi valsi del nome WILSON 
per applicarlo su articoli che nulla 
hanno a che fare con quelli da me 
vendati sotto tale marca depositata, 
ho deciso di procedere contro di loro 
a termini dì legge; ciò a tutela non 
solo dei miei interessi, ma altresì di 
quelli della mia affezionata Clientela. 

Disporrò poi le cose in modo che 
per l'avvenire gli articoli di mia spe-
cialità di marca WILSON siano ven-
duti esclusivamente ai mìei Clienti e 
non più ai Signori Grossisti. 

GIULIO MI8QU1IT 
Milano - Yia Melegnano, 5. 

PIOTO-REVE 
il più leggero - il più pratico dei 

BICICLETTI a MOTORI] 
2 HP - due cilindri e magnete 

Protetto da brevetti che impediscono ogni più lontana imitazione. 
S U f i Z R R I V A L I ! 

Chiedere listino illustrato alla: 

M O T O - R È V E ITALIANA 
Società Anonima 

M I L A N O - Via Moscova, 10. 

L'azione successiva rfe, 
due cilindri produce uw„ 
marcia silenziosa e reg^ 
lare, senza conti accol*: 
e senza quelle trepii^ 
ii •ni che tanto stanca«f 
ed annoiano nei moto-i ad un cilindro. Infatti-hi 
prova la Moto-f?è»e 
— e ciò diciamo per coì . 
senso una nime dei nostri 
clienti — non può pò, adattarsi, in seguito 
motori monocilindrici, 

£>& Sode\k •SVw.oTvVma - "R-om&M 
I I F. R. A. • i i 

per la Fabbricazione, notabili, Avantreni, Motori 
Sede Cent ra le e S tab i l imen to in ROMA - Via Sa la r ia , N, 134 

Succursale in GENOVA - Via XX Settembre, N. 30 - in t e rno 6. 

produce VETTURE, OMNIBUS, G A M I 6 N S 
con Avantreno Elettrico Sistema " Gantono „ 

Le sue Automobili rappresentano quanto di più elegante, robusto, 
veloce e pratico si può desiderare nel campo dello sport e dell'industria, 

GHRHIÌES: ROMA - P iazza del Popolo, 3, Palazzo Lovatt i - MILANO, Via Pr inc ip . Umberto, 16 

Per preventivi e prezzi rivolgersi alla Centrale di ROMA, via Salarla, 134, 

A L L A 

T A R G A F L O R I O 
IL GIRO PIÙ' VELOCE 

è stato fatto da faggio su Vettura 

Si P i A I 
in 2,29. - Velocità oraria di Km. tìO (non cronometrata uffi-
cialmente, essendosi fermata al posto di rifornimento a pochi 
metri dal traguardo). 

f a S . ? . A . di E. C e i r a n o si classifica T e r z a a pochi minuti dai p r i m i . 
Società Piemontese Automobili - TORINO. 

littoria poco comune! 
Nel Grande Criterium Ciclistico per Dilettanti 

Corsa su strada Torinfl-Suja-Tcrino (Km. 100) 
al traguardo d'arrivo è giunto 1° Chionio Natale 

montando BICICLETTA 

MAINO 
e distanziando di 4 minuti, tutti gli altri concorrente 

Ditta «IOVAMMI MAIffO 
Portici Garibaldi - ALESSANDRIA - Portici Garibaldi 



La direzione 'del Touring - Club Italiano, nell'ultima seduta 
consigliare, onde dimostrare il proprio interessamento per la 
pratica ed opportuna iniziativa del Comitato per il Concorso In-
ternazionale per automobili industriali, che si terrà in Piacenza, 
nella seconda metà di settembre, ha deciso di assegnare per 
detto Concorso [due medaglie d'oro, due d'argento e due di 
bronzo. 

La scuola per meccanici e conduttori 
di automobili di Torino. 

vero nido di frescura, Salice... In nn at t imo siamo" 
a Voghera. 

L ' ing. Credazzi, il Console del T. C. I., quasi chia-
mati con bacchetta magica, sono tosto a noi. 

Voghera sportiva non smentirà le belle e simpatiche 
tradizioni. 

A Voghera controllo e servizio — anche mercè la 
Società Ginnastica — saranno disimpegnati colla più 
larga prat cità. 

Saluti affettuosi ai compagni alleati di Voghera, e 
via per Piacenza.. . 

Entr iamo tosto in Municipio. Il sindaco si mette a 
nostra disposizione Si combina prestissimo. La So-
cietà Ginnastica di Stradella sarà nostra cooperatrice. 
I servizi saranno al completo. 

Ed ecco compinta la prima fase del periodo di or-
ganizzazione di questo nostro Circuito. La quale or-
ganizzazione è fa t ta con criteri tali, per cui il felice 
esito assolutamente non può mancare. 

Adelante Pedro. 

Piacenza, settembre 1908. 

Un'ispezione al Circuito del Penice. 
La Commissione è ai completo. Il mostro d'acciaio, 
na 40 HP Marchand, è pronta. Il presid-nte del Co-
ntato esecutivo, in gran tenuta automobilistica, a 
jto del biondo e vaporoso l 'armeggiani , un chauf feur 
leale, calmo come un anglo-sassone, energico e au-
ace come un autentico romagnolo di C e n t o / Sono 
lato, e si completano, il generale e l 'ar t igl ieria, 

tetro Toscani B-nvenuto, l ' ispettore del Circuito, 
mezzo Zambelli, geloso custode delle formidabil i 

' tene del suo K<dak; a destra, infine, l 'avvocato 
erto Bassi, il segretario omnibus, che per l 'occa-

°ne ha sfoderato un costume vario.. . come i rami 
j 8ao. segretariato. E si parte. 
La giornata è limpida e serena; il sole, vero sole 

L'aria è t u t t a un profumo di biancospino 
Bore. Si vive, si respira, si fa una vera scorpac-

«a di oss igeno. 
=iamo a Rivergaro. Comincia il nostro lavoro. Si 
1 or K u e r r B 8 0 n vinte da chi meglio vi si prepara, 

^esentiamo dal Sindaco. Egli è già preavvisato, 
ente8, 1 8 6 d e l l e . c e n t o m i | a lettere che quotidiana-

gli spedisce il nostro moto perpetuo... pardon... 
nostro presidente. 
« r T l e t ? t t o è combinato. Presso VAlbergo Grande 

r vi zio r ' 5 , r m m . e D t o d 'acqua e... di viveri, si avrà 
arti m , " d l 0 0 , di controllo; ispettori , carabinieri , 

Il no f ° o m u n a l i i forestali, meccanico... 
od °s t, ro entusiasmo è contagioso, il cav. Bordi, 
r a s j ?' ff'vergaro, il prototipo dei notai, s'acca-
'nom l r ' I s a u r o , promette con promesse da ga-
att.mj' 6 u i m "u t i ca persino i numerosi clienti che 

Strette D? ucll 'antistndio. 
via ai -.calorose di mano e partenza. Una sigaret ta 
2 "Hrino. 

r7 |„7 h f a scattare il Kodak, sono segnati i punt i 
li dn e | „ ,® e D t ° i l ' " r r ido del Barberino è r i t r a t to 
Usindae P m p i t t 0 . r e 9 C b i . . . e si giunge a Bobbio. 
l a delle 0 ? v v - Olmi lascia per un momento l 'afosa 
Anche n - z e P e n a l i ed è t u t t o per noi. 
t i 0 medie p r e s t o è combinato. Acqua, viveri, ser-
tali e co C 0 D t r e dottori , carabinieri , guardie fo-
nico. /""ut 'al i , ciclisti, ispettori , controllo, mec-
dimentte T 81 P P n s a . a t u t to si provvede, nulla 

t t o da iriTA11 controllo da Bobbio al Penice sarà 
'spettori in motociclet ta. 

fattore J ' S ! t a a l Circuito parteciperà anche i] nostro 
BologrT'ntUm<®te invitato dalla direzione dell'A. 0. 

N. d. R. 

Oli allievi delli Scuila per meccanici e conduttori di automobili di Torino. Anno scolastico 1907-1908. 
(Fot. C. Pozzo - Torino). 

al mente, in cui la Coppa d 'oro è v e n u t a a man-
aie, la Ziist, la Junior, l'Aquila e mol t e a l t re , 
ion esclusa la g iovaniss ima Spa, che, come mi 
liceva un r a p p r e s e n t a n t e del ia Casa, q u e s t ' a n n o 
ion vuole lasciars i s fuggi re a l c u n a prova impor -
ante, come lo d imos t r a la sua iscr izione alla 
targa Florio e a quella, a l l ' u l t imo m o m e n t o , di 
'ietroburgo-Mosca. 
E tutto questo m o v i m e n t o fa capo al p r e s iden t e 

lell'A. C., sig. Ugo Bingam-Gregor in i , che con 
mmiiabile perspicac ia e vo lon tà t u t t o si ded ica 
ll'organizzazione di ques ta p rova così i m p o r t a n t e . 

Giovedì 28 maggio s ' i ncon t r e r anno a Bologna 
signori Fa roux , d i r i t o rno da l la T a r g a Flor io , 
Victor Breyer da Par ig i , e in occasione d i 

im-st'incontro sa rà organizza ta n n a seconda v is i ta 
1 Circuito per i r a p p r e s e n t a n t i del la s t a m p a i ta-
iana e s t raniera (I). 

Bologna, 18 maggio 1908. 
Umberto Nobili. 

Cordiali strette di mano e... si riprende la strada. 
Eccoci al Penice, a 1000 e più metri sul livello del 

mare. Sopra di noi il Santuario del Redentore. Rim-
petto una villa civettuola — Villa Falcioni — un sor-
riso di rosa sullo sfondo verde-cupo. 

Al di là Valle Aronchio, le sorgenti — timidamente 
zampillanti — del Tidone, Ca' de' Mat t i dalle tipiche 
coperture rosso-cupo, i Sassi Neri, Romagnese e... più 
lontano Zavatterello. . . Trebecco. 

Il buon cantoniere è assediato, ma presto si libera... 
perchè capisce a volo. Si fissa ogni cosa. Abbondante 
r i forn i tnra d 'acqua, controllo, posto di corrispon-
denza. Perchè — è bene saperlo —le automobili più 
pesanti non proseguiranno per Varzi, ma r i torneranno 
per Bobbio. 

Riprendiamo la marcia. Si scende a precipizio. 
Noi in tanto vediamo e tocchiamo Varzi. Il sindaco 

cav. Ferrar i ci accoglie con t u t t a l 'espansione di un 
vero cavaliere della cortesia e... delle buone idee... 

Qui pure il servizio sarà perfetto. Aequa, mecca-
nico, controllo, medici, guardie comunali e forestali, 
ispettori . 

E via per Voghera. Non è più marcia. . . è volo... 
Sfilano Bagnar la , Pietra Gavina, a sinistra il ca-

stello Malaspina, poi Ca' de' Galeotti. . . viceversa un 

Il gruppo fotografico che qui a fianco riproduciamo 
1 ippresenta il giuppo degli allievi dell 'anno 1908, 
quarto anno di vita di questa fiorente ist i tuzione 
sorta per prima in I ta l ia e che l 'egregio avv. I ta lo 
Bonardi, segretario part icolare di S. E. il Ministro 
Cocco-Ortu, nella sua interessante e recente pubbli-
cazione sulle scuole dei Conduttori di automobili, ha 
voluto r i tenere come la migliore del genere. T ra i 
156 allievi del corrente anno, che volge al termine in 
questi giorni, sono da annoverarsi il comm. G. Gre-
gorio, segretario capo al Ministero delle Poste e Te-
legrafi, ed al t r i sei impiegati superiori inviat i da 
S. E. il Miniatro Schanzer a Torino a studiare auto-
mobilismo. 
Hill gruppo fotografico che pubblichiamo è s tato 
preso durante una lezione sperimentale del professore 
A. Bertoldo, l 'egregio progett ista della Rapid, che 
nel corrente anno fu la colonna della scuola. 

Cooperarono al l ' insegnamento l ' ing . A. Balloco, 
direttore della società Itala, il marchese Ferrerò di 
Ventimiglia, presidente dell 'Automobil Club d ' I ta l ia , 
il cav. avv. C. Goria-Gutti, presidente della scu-ola, 
il direttore ing. Emilio Marenco ed il dott . Lovisetto. 

La scuola ha locale proprio in via Balbis, 1, aula, 
lezioni, segreteria, locale della direzione, garage, mac-
chinario. apparecchio di proiezione, macchine auto-
mobili tipo, Fiat, Rapid, Peugeot. 

11 Ministero d 'Agricoltura, Indust r ia e Commercio 
sta assegnando alle scuole uno speciale a t tes ta to di 
distinzione che verrà reso a giorni di ragione pub-
blica. Il suo direttore e fondatore ing. E. Marenco, 
che dedica con passione le sue forze all ' isti tuzione, ó 
stato in questi giorni nominato dal Ministero d 'Agri-
coltura, Indus t r ia e Commercio a far parte della Com-
missione per l 'assegnazione dei premi al merito in-
dustriale. 

Coneorso Internazionale per automobili industriali a Piacenza. — In alto : Da Bobbio al Penice, il primo svolto. 
In basso: Sul Penice, gli ultimi zig-zag. 
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Accumulatori doppi 
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P E R rVOTOCICLETTE P e r fluTonoBiu 
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Robusto 

125 

100 
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2 É 2 Piccolo 18 22 1<M -65 148 2 I 3 Durevole 75 42 131 102 196 

2 K 2 Effenfie 20 24 154 65 127 2 F 5 Mercurio 58 36 118 150 176 

2 U 2 Humber 12 19 65 65 159 2 F • Marte 46 32 117 120 174 

2 M 5 M.Sacoche 20 28 135 99 2 H 4 Normale 40 30 122 120 158 

_ 2 

G f f i e i n e e C a n t i e r i N a p o l e t a n i 

C. e T. T. PJITTISOIi 
(Grani l i ) - 2 4 A F O L I - (Grani l i ) 

Costruzione di Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE PER A U T O M O B I L I 
SO AL! ili ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

Deposito Benzina, Olii, Grassi, Gomme 

PNEUMATICI 
per Automobili, Cicli e Motocicli. 

LSocietà per Azioni: M E T Z E L E R & e . - Monaco di Bauiera — Agenzia Italiana con Deposito: E. Hirscligartner - Torino^ 
Corso O porto, 36 • Telefono 30-22. . 

CORSA SUSA-MONCENISIO 
A S S I C U R A Z I O N E C O N T R O I DANNI A R R E C A T I AI T E R Z I 

ASSICURAZIONE DEL CONDUTTORE E DEL MECCANICO 
DURANTE LE PKOVE UFFICIALI E LA CORSA 

M A S S I M A GARANZIA - CONDIZIONI V A N T A G G I O S I S S I M E 
P R I S M I M I T I 

LLOYI) AULO ITALIANO • Rag. GIOVANNI TRAVERSO 
I G E N O V A T 

2>& C&t\À«\& 

rOGNON VITTORIOSA ogni giorno 
al Meeting di Monaco. 

Finale: 1°, 2° e 3° premio, 
90 °/0 dei successi d'oggi giorno. 

IN VENDITA DOVUNQUE 
Ingrosso : 

D.FILOGAMO e C.-Torino 
BOliOIE POGNON Ltd. 

London S. W. 
UM 

" AUTOLOC ?? „ 
Società Forniture Generati per Automobili 

I « J J . P E R I N © « F O R T I N I 
Via Baret t i , 3 3 . 

Via Ormea , 2 6 . 

TORINO 
T e l e f o n o 2 3 - 1 9 

" AUTOLO( „ 

Grande Fabbrica riazionale fiacchine Parlanti 
Marca Volard (marca depositata) 

SOLAVO e G.  TOR,NO 

ET 

Corso Vittorio Emanuele 
Tipo A p o l l o di g r a n lusso gran-

diss imo L. 175 
Tipo I» i o n di g ran lusso m e d i o » 90 
Tipo G r a z i o s a di lusso . . » 55 
Tipo M i r a p h o n e da L. 27 a » 85 

Esclusiva vendita e rappresentanza 
per il Piemonte della Società Ita-
liana di fonotipia ed Odeon 
i migl ior i d ischi can ta t i da i p iù ce-
lebr i a r t i s t i . 

Albums p e r dischi , suppo r t i p e r 
macch ine e p u n t e m a r c a V o l a r d . 

Assor t imento comple to delle mac-
ch ine MONARCH or iginal i e de i d ischi 
GRAMOPHONE, ZONOPHONE, COLUMBIA 
PATHÉ FR È R E S , ED E N FAVORITE, ECC. 

Ditta PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI Successore 

Importazione diretta di benzina e petrolio 
per automobili e industrie 

Motonafta Germania 
Lubrificanti marca fiuto- Oil per automobili 

Depositi in TORINO: 
Via Trana, 6 - Barriera di Frauda (fuori dazio) Telefono 8-55. 
Stradale di Nizza, 260 ( id. ) 
Via Saluzzo, 11 bis (in città) Telefono 16 60. 

«ansassi 

Vetturette " MARENGO 
// più grande successo dell'Esposizione di Torino. 

)) 

Chàssis 8-10 HP , 2 c i l indr i , T i p o B 
L. 8150. 

TIPO POPOLARE 
8 HP , 1 ci l indro, tre ve-

loci tà e marc ia indietro, 
"cardano, termosifone, 
ca r rozze r i a due posti 

L. 2950. 

Per prenotazioni e richieste di rappresentanza rivolgersi: 

Società Automobili "MARENGO,, • GEMA - Aia ii. 3. 



GOMME P I E N E 
P E R 

CfllYlIONS E OMNIBUS 
Adottate dalle più importanti Fabbriche di 

Automobili ed Imprese di Trasporto. 

Agenti per l'Italia con Deposito: B O ^ Z I ét M A R C H I - Yia S. Nicolao, 1 - M I L A N O 

P I C C I O L I T E D E S C H I 
la migliore qualità per tiro fornisce a prezzi mitissimi 

Julius jVfohr jr. Ulm a. J). Germania 
fornitore delle principali Società italiane di Tiro ai piccione 

Casa importantissima di Esportazione in Piccioni per Tiro 

m 

1 1 C E N T A U R „ 
della Centaur Cycle Co. Ltd. - Coventry 

Solidi - Scorrevoli - Convenienti 
Agenti per l ' I talia con deposito: 

BONZI & MARCHI - MILANO, Via S. Nicolao, 1 

B.S.A. 
MECCANICI COSTRUTTORI! 

E necessario diffidare ancora una 
volta i Costruttori di Biciclette 
per l'abitudine invalsa di co-
struire Macchine, parte con Pezzi 
B. S. A. e parte con quelli di 
altra Marca, e di offrire poi tali 
Macchine per Biciclette B. S. A. 

O g n i p e z z o d e l l e n o s t r e S e r i e 
d i c o s t r u z i o n e è t i m b r a t o c o n l a 
M a r c a d i F a b b r i c a d e l l a n o s t r a 
S o c i e t à (Tre fucili) e n o n p u ò e s s e r e 
v e n d u t o a l t r i m e n t i . 

RACCOMANDIAMO VIVAMENTE 
L'USO DELLE SERIE COMPLETE 

B. S. A. 
THE BIRMINGHAM SMALL ARMS Co. Ltd. 
— BIRMINGHAM = = = = = 

Rappresentanti eselusioi per l'Italia: 

Società Anonima F R E M A - MILANO 

ISEGOZIO.Via Tomm. Grossi 5 -
T E L E F O N O 6 5 - 9 9 

F. I.T. CANTIERE NdYdLE 
NAPOLI 

= Spiaggia delle Marinelle = 

Canotti Jìutomobili di qualunque forza e tipo 
J/achts a Ve/a, a Vapore, a Benzina 

Barche da Canottieri - l/ole e Cuttriggers 
Preventivi e Cataloghi gratis. jj^J Telegrammi: F I T - N a p o l i . 

Società Intemazionale Automobili 
Anonima per Azioni 

Bologna-Torino 
Vendita, esclusiva della Fabbrica 

Moteurs et Automobiles11 LUCIA 
di GINEVRA 

J t 

Chàssis 6 cilindri 
con tntti i perfezionamenti moderni 

F r s . 1 7 5 0 0 a G i n e v r a 



Sa Vettura preferita dai Curigli per 
la rapidità, la resistenza, il poco consumo, 

è la 

I t r i o n f i d e l l a B i c i c l e t t a 

mas ni.ni ••• i E — I — — — .MI. - _ - . . . . « a 

Alla RIUNIONE DI MANTOVA (24 Maggio 1908): 
Corsa Dilettanti — La 3a e 4a Batteria sono vinte da Portioli e Ferrari sn macchina GOERICKE. 
Gran Premio Professionisti — 2a Batteria : 1° Verri, 2° Moretti su macchina GOERICKE 

e pnens Corona 
Corsa eliminatoria Dilettanti — 16 partenti: 1° Ferrari su macchina GOERICKE, battendo 

Bella Ferrera, Zanzottera, Durando, ecc. 
Corsa Stagers Professionisti — 1° Verri su GOERICKE, allenato da Bernoni con motoci-

cletta GOERICKE. 

Corsa Casaleeehio - Modena - Vignola e ritorno - Km. 90 — 1° Gamberini, 2° Borghi, 
3° Corlaita, 4° Calzolari, 6° Neri — TUTTI con GOERICKE, gomme Clément Tomeazzi. 

Corsa Faenza-Ravenna-Faenza - Km. 91 — 1° Elio Guberti con macchina GOERICKE. 
Corsa 60 Km. Bergamo — 1° Tisi Angelo con macchina GOERICKE. 
Grande Ruota d'Oro di Berlino - Km. 100 — Vinta da Guignard su GOERICKE, 

b a t t e n d o i p r i m i c o r r i d o r i d e l m o n d o . 

Agenti Generali per l 'Ital ia: Ditta A L T K R A U C i E & H A R R Y - MILANO - Yia Nino B i x M 
FO«*O GIOVANI* Garenta responsabua. La Stampa Sportiva • iena stampata dalla Sociati Tipograflco-Kditrioa Nazionale (tia Roux • 


